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îl nuovo direttorio del Partito... 


ROMA, 12, — Oggi alle oro 12 a Pa- 
laszo Venezia ha avuto Juoyo l'insedia- 
mento del nuovo Direttorio del Par 
tito. E camerati del nuovo 
che Vestivano tutti l'alta uniforme del 
la milizia, sono stati presentati al D. 
ce con questo discorso pronupeiato dal 
Segretario del Partito on. Starace: 

DUCE! 

Mi avete ordinato di assumere un 
posto di aliu responsabilità e di co- 
miarido ed io ho abbedito con piena 
tranquilità di spirito. Ho al mfo fianco 


uomini della vigilia adusati all'ardi» | 


mento ? dila quottdilana fatica, ch: 
quanto me, 


lomore che avete loro concesso, chia- 


mandoli a servirbi sù mia proposta, qua» . staxo . | 
zionale | lu crisi predisponendo le Gpere pubbli, 


li componenti del Direttorio na: 
del Partito, So di poter contare, sulla 
incontaminata e selda Jede delle ca- 
micie nere e sul loro cameratismo che 
è schietto come deve essere quello de- 
gli uomini forti e generosi. Le quiderò 
con cuore di squedrista che mul ha va- 
edllato, ma con perfetta consapenolez 
za dell'ora che volge, che impone one- 
rosita tenaca e disciplinata, ma sopra - 
tutto incondizionata cericeza nell'uvve- 
nire del nostro grande Paese. La fiar- 
cola ardente alimenterà in me dalla 
memoria sacra det nostri Martiri e la 
Saggezza vostra, Duce, ui segneranno 
la strada. 

Îl Capo del Governo che vestiva la 
uniforme di comandante generale del 
la Milizia ha quindi parlato bulla si 
tuezione e sui compiti del Partito s 
gnando le direttive precisate nei se- 
guenti termini: 1 

fl nuovo Direttorio del Purtito rin- 
nilo per la prima voltu © Palazzo Vi- 
nesia, sotto la Presidenza de! Duce, ri- 
polge prima di tutto un cordiale salt» 
to a S. E. Giiuriati © ai membri del 
vecchio direttorto, che con lui collabo- 
rarono durante 14 mesi e precisa per i 
prossimi mest, nelle seguenti direttive, ; 
Quella che sarà l'attività pratica del 
Partita in tutta Itallu 

‘A) IL Partito e tutto lv istituzioni che 
da esso direttamente dipendono devs 
rilenersi in istuto di mobilitazione po 
Htica e morale per fronteogiare le cri- 


5 nivecne sia 
Amministrazione 


stero 
Reso Li1î- 


Diretturia 


vi sono devoti © grati per | 


' cantato gli Inni 


1981 -X0 
+ Udee 


(0 
Bho : 
Conto corrante e0m 


economica e per alleviare col fun- 
ionamento delle opere Gssistenziali, la 
nazione degli strati di popolazione 

si trorano in maggiore disagio. La 


ta 
| assistenza deve essere Jatta a cniunqu 


.° Da oggi fino a nuuvo ordine tutte 


| Sedi fasciste devono essere permanente» 
mente aperte dalle undici de! riattino 
alle undici di sera. 

È) Ogni camerata ha lo stretto do- 
pere di adottare una regola dè vita 
corrispondente olla situazione e quello 
jnon meno stretto di combett.re ogni 
disiuttismo, ogmi profittismo. 
1° 2) It Partito deve svolgere nei 
tempo una intensa opera di propagan- 
{da allo scopo di specificare quanto 
stai fatto in Italia per aNeggerir: 


che @ l'assistenza, la quale deve quer: 
il carattere non di elemosina, ma quel- 
ilo di un'opera solidale, umana. naziona- 
i le, fascista 


as'omblee regionali di iutti i Diret- 
tori che si svolgeranno alla presenta 
del Segretario del Partito e stabilisce 
che la prima abbia luogo a Milano; do- 
menica venti, la seconda a Torino lu 

Jedi ventun dicembre 0 succcssivamen- 
te nel mese di gennaio a. Padove, per, 
le Tre Vanezie. a Parma per l'Emilia, | 
« Firenze per la T'uscana, a Perugia per 
Umbria. Marche, Lazio ed Abruzzi 
« Napoli per tutto il resto del Regno, 
Alle ussemblee dei Direttori potranno 
assister eanche le Camicie Norè. Ter- 
minati questi rapporti il primo febbra- 
io dell'A x sarà convocato a Roma il 
consiglio nazionele dei Segretari Fede- 
rati. Il Segretorio del Partito continu»- 
tà a dirigere l'opera nazionale dopo- 
tavoro, e assumorà #1 comando dei Fa 
giovanili di combattimento. La milizia 
universitaria «lin diretta dipendenza del 
comando generale della milizia (ispet- 
torato). 

Su pronusta del Segretario #lel Par. . 
tito Ta direzione del ©, O. NI. sarà 
tenuta da S. E. Arpinaî 

All'uscita dei membri del Direttorio 
ina folla di fascisti riunitosi nel fret- 
tempo davanti a Palazzo Venezia ha 

della Rivolizione. 


lt 


A P 


Direzione è Amministrazioni 
la Posta 


sn 


D) Il Direttorio decide di convocare : 


ili seduta di sabato, p 


‘po che il Ministro delle Finanze eb- 
be risposto al senatore Nuvoloni cir- 
ca le frodi nelle importazioni degli 
tolil e il Sottosegretario agli Interni, 
18. E. A” ènati, al Senntore Loria sul- 
la possibilità. di vie 
;erobatici che non di 
‘alla morte chi li esegui. 
ibilità nello stato at 
stazione non riconosciuta; il senato 
iha approvato gli articoli del Rego- 
‘lamento giudiziario del senato; ha 
proceduto a varie nomine; ha 


‘udo portano 
e — 


‘e della legi- 


1 con- !scusso il disegno di legge per la ri-| quelli cie portano, ancore sul 


‘forma penitenziaria. con discorsi 
li nanno elogiato la grande riforma 
penale compiuta dal Governo fase 
sta; di S. E. il Ministro Rocco che 
|ha illustrato il disegno di legge e 
di altri. 
Tutti i disegni di 
iserutinio segreto sono approvati, 


‘Da nuovo iufte del Senato 


ate i 


A Padova è morto il 


no Tamassia, professore di storia del ! 


i» S. È Federzeni, ii Senato, do-? 


sercizi a- 1 


SECONDA EDIZIONE 


TRIA DEL FRIULI 
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«a. b.) — Pordenone, l’industre e pa. 
triottica elttadina, ha accolto ieri col 


‘alla presenza 


possi-: consueto slancio ospitale i militari in tando una cornice 


| 


per partecipare alla fralerna cd affet- | 


congedo dello vario armi convenuti nu- 
merosi da tutte le pasti della Provincia 
'tuosa adunata. Accanto. al giovani ab- 
Dismo visto im perfetta fusione di Spi- 
riti, gli anziani © gli cx combattenti. 
i roito il 
segno di rento battaglie e sul petto 


è dei senatori Abisso e Garofalo i qua jil crisma del valore 


'Biolci di essi si sono conosciuti in trin- 
cea; fl periccio ha comentaro midisso- 
lubilmente la Joro amicizia e ieri si sono , 
riuniti per ricordare il glorloso passato, 
per celebrare con una cerimonia Patriot | 

memoria dei cari compagni ca- | 


; irovarsi, brilano loro gli vechi 
‘at gioin: passa dinanzi a foro rapide- 
mente la’ visione indimenticabile della 
vita di guerra; sì accentuano | più cai 
ricerdi e ritornano aila mente quelli 
che Ja quotidiana vita di iavor9 aveva 
i velati, ma non distrutti 


L’imponente adunata 


diritto italiano in quella ;Università,f L’adunata è avvenuta in perfetto or- 


e condirettore dell'Archivio ziuridi» 


co, Era nato a Ravere, in Pivvincia trincea, nel Giardito Pubblico, gremito‘ none. Sacile Zepoola e 


di Padova, nel dicembre del 1260 
Pubblicò numerose opere di storia 
del diritto. Entrò a far parte del Se- 
nato il 6 ottobre 1919. Vi ia pro 
nunciato numerosi discorsi nei mo 
menti più importanti della vita na 
zionale, specialmente durante le di 
scussioni del trattato di Rapallo 
delle fasi principali del mov È 
fascista. Si è occupato spesso 

della pubblica istruzione. Era presi- 
dente dell'Istituto Veneto a suv. 
dell'Accademia dei Lincei. E 

tello del professore Arrigo Tamassia, 
pure senatore, morto nel 1917 


I iegionari Polacchi a Roma 
‘ Fraterae nocogliaze del volontari e degli azzurii di Dalmazia 


—_ Oi 


ROMA, 13, — Stamane di cit 
830 è giunta a Roma la deltsazio-! 
re dei Legionari Polacchi, con a | 
po ‘il colorinello "Bellva Pratzmuswi- 
ky, fondatore dell aCavalleria po- 
lacca, che è Il personaggio piu pepe- 
lare in Polonia dopo ll maresciallo 
Pilsudski, vanto che il suo nome I 
conre nel campi di guerra e nelia 
poesia popolate. Tra i sette c' 
nenti la delegazione che visita i'IL 
Lia, Lutti valorosi combattenti per 
indipendenza del loro paese, Li 
no deputati al Sejm. Erano a ric 
vere i legliénari polacchi, che cru- 
no accompagnati dal generale dui! 
della M. V. S. N... il presidente del- 
l'associazione Naz. Volontari di 
Guerra on. Coselschi col segrelu 
generale e presidente della Sezione 
di Roma dell'Associazione Pescose- 
lido, i membri del Direttorio Nazio- 
nale del Consiglio direttivo dell'As 
gociazione al completo, il consiglie 
dell'ambasciata polacca piesso 
Quirinale de Romer e numerosi vo- 
lontari di guetra ed azzurri» di 
Dalmazia. All'arrivo del treno, 1 vo- 
lontari hanno salutate ì camerati 
‘polacchi al grido di « Viva la Polo- 
ria - Viva Pilsudsky», cui 1 po- 
lacchi hanno risposto inneggiando 
all'Italia ed al Duce, 

T legionari polacchi intrattenen- 
dost brevemente con i dirigenti del- 
l'Ass, Naz, Volontari «ii Guerra, han- 
no espresso la loro ammirazione per 
lo spettacolo di disciplina e di or- 
dine che presenta l'Italia, e si s0- 
no dichiarati particolarmente “ie- 
ti delle accoglienze ricevute a Tuie- 
ste ed a Milano. _ 

3 I Legionari 
ricevuti al Qi 

$. M. il Re ha ricevuto nel Palnz- 
zo del Quirinale la delezazione del 
legionari di Polcnia, Accompagnava- | 
no la delegazione il presidente uel- 
lAss, Naz, Volontari di Guerra d'f- 
talia on. Eugenio Coselschi, il S 
gretario generale dell'Ass. Pescosoli 
do e l'ispettore generale Sani. Era 
presente l'ambasciatore di Polonia 
conte Przedziecki. La delegazione na 
espresso a S. M. il Re | sentimenti 
della devozione più profonda £. M. 
il Re ha gradito l'omaggio ed ha in- 
trattenuto | convenuti in conliale 


collequi, . 
Cordiale 


fraterno ricevimento 

Oggi alle 18 i volontari di gueri 
hanno offerto nella loro sede un ri- 
cevimento ai legionari polacchi 

AI ricevimento sono intervenuti. 
oltre i lezionari. H Questore della Ca 
mera Duden, ll Prefetto Montuori 
il sig. de Renner consigliere della 
ambasciata polacca presso il Quiri- 
nale e Ie medaglie d'oro Bucchi, Ros 
si, Passavantl © Fantini, Il generale 
Sani della M. V. N.. i ranpresen- 
tanti delle associazioni combattenti- 
stiche e d'arma con Jabari e angliar 
detti, varie porsonelità e moltissimi 
volontari ed azzurri di Dalmazia. F- 
rano inoltre nresenti l'on. Coselschi 
presidenté dell'Associazione Naziona- 
le volontari di Gue col console 
Pescosollto e 1 membri del diretto- 


il! 


rio dell'Associnzione. I legionari po-| 


Jacchi sono stati accolti con calr- 
10sì applausi al loro ingresso nella 


wr 
‘esidente della Repubblica po- 
lacci, le Insegne di grand'ufficiale 
della -Polcnia restituita. ed ha .e- 
spresso la sua fiducia che la glor- 
nata odierna cestiti un altro a- 
nello nella cateno di delzia che 
unisco l'Italia e la Polonia, 


del 


1illero rappresentanti. ii n 
lo udski, invitando il x 
dell'Associazione Nazionale Volonta- 
x) di Guerra a recalsi a visitare la 
Polonia «on una rappresentanza dei 
volontari italiani. L'on. Coseischi ha! 
ringraziato i legionari, affermando] 
che l'imagine del maresciallo Pilsud- 
rà conservata con animo de-! 
voto nella dei volontari i È 
ni 2 rievocando i saldi legami cultu- 
rali ideali e ?a fraternità d'armi ch 
uniscono le due nazioni amiche, l'o- 
ratore ha concluso al grido di « Viva 
Italia - Viva la Polonia», a cui 
hanno fatto eco gli astanti, Ha pol 
rarlato il deputato Voisickowski, il 
quale pure  inneggian ni leeami! 
quale pure ha inneggiato ai legami 
che uniscono le due nazioni amiche.I 
Vivissimi applausi hanno salutato 
le parole di tutti gli oratori. I le 


nel sacrario dei Volontari di Guer- 


Il rimorchiatore" 


sulle co 


ROMA, 12. — Alle ore 11 di 
morciiatore d'alto mare Teseo”, 
rigazione dalla Maddalena a Civitavet 
chia, can a bordo un gruppo di marinai 
oltra l'eotipaggio, emetteva segnali di! 
soccorso. Aggiunceva avere Valberatura! 
abbattuta, dl timone in avaria, dequa nel 
compartimento caleuie spente e conse-! 
quentemente macchine ferma, Partirono | 
inmediafamente al suo atuto il fimor=i 
chiatore "Domenico” ed il piroscafo 
“Piave” da Civitavecchia ed il piroscafo 
»Caralis* da Terranova Pausania. Nello 
stesso tempo gli incrsetatori "Trieste" ex 
Anennu” riccvettero l'orSme di appro 
ta-si d'urgenza, Alle ore fdiciasette 1 pi- 
rovcafo tedesco "Trapani" avvistando 1l 
!Tesco” tentò prestare una prima assi- 
stenza ma vanamente, cnuse la furia 
dei mace. T-rimerehiatore "Domenico" 
fx costrafto a rientrare. 1 pirosmafi "Ca- 
ratis” è "Piave" giunsero suecessiva stente 
neîte rieîmanze del "Tesco” che si trova- 
Ha rerso le ore dicicito a venti miglia 
dall'isola di Tavolara. in Sardegna. Nel- 
la notte arrivò sul luogo il Trieste” a- 
vouds compiuto la navigazione dalla 
zig arl alfissima velocità. Alle ore 539 
CO alle 7.40 di cuesta mattina, esso fen- 
tò vanamente di prendere a rimorchio 
il Teseo” con l'impiego del cannoni 
lancia segole. non consentendo le nove 
se condizioni del mare l'uso delle in 
barcazioni. Stamane nîle 930, il rimor-! 
chiatore “Teseo” è affondeto. Gran pei 
te dell'equipaggio © del porsmale tra-} 
sportata è stato saîrato ‘mercé lo sta 
cin e la verizia marinaresca dimostrata 
del comandenti e dagli cauipoani delle] 
vd snerneritrici, La R. Nave "Trieste”| 


iitri 


} 





sala del consiglio ove erano tutti | 
convenuti, Il colonnello Brazmoski 
ha rimesso all'on, Coselschi, a nome 


roscafi "Piave" e "Caralis” rientrar 
‘a Golfo Aranci, recundo i naufragi 


ra, ove sul labaro dell'Ascocia 

stuta appuntata la massi 
anza legionaristica polac: 
Lo ritifiione, caratterizzata da 

«i iietto sentimento di cameratismo, 

#1 è chiusa ai canto degli inni ita- 

liani e pelacchi. 


® 
Oggi alle 17 i volontari di guer 

ai sono recati a portare una curo”? 

d'alloro sulla lapide apposta sulla: 


* casa ove abitò ii legionario polacco: 


Adamo Mickiewez, valoroso com 
nel 1848. 


ea 
La partenza di Gandhi 
da Roma 


ROMAM, 16 — Teri sera ulle 22.40, ! 
xi è ripartito ner Brindisi 

pa che indossata ii suo ali- ‘ 
tune, è giunto in automobile 
Termini. accompagna 
to dal seguito e dal generale Morn) 
Erono ad attencielo alla stazione ni 
merosi gan4histi le cui accinmazioni 
hanno richiamato una grande folla che 
ha accompagnato Gandhi fino al treno 
ed ha costato sulla banchina mentre 
Gandhi atfacciato al finestrino del suo 
scompartimento distribuiva numerose 
firme. 

TI trene è partito fra 


i 


tuae ai 
alla stazione d 


i 


rinnovate accla- 


È È “ mazioni deeli indiani e gli appiausi del- Fin ui 
gionari sono stati poi accompasnali. ja forln, mentre Gandhi risponcey 


sor- | 
ridente ai saluti. 


Violenia tempesta nel Mediterraneo 


esco, alfondeto 


ste della Sardegna 


— 00 


RN. "Ancona" rimase fino alla notte s: 


sinistro. Saranno date, appena pussibil:. 
ulteriori notizie. 


Notevoli danni a Biserta 


BISERTA. 13. — Infuria una violen- 
tissima 'empeste che ha causato notevoli 
danni Un veliero italiano gettoto della 
ticlenza delle onde sugli scoclt dell'a- 
vamporto, si è incagliato. L'equipaggio. 
composto di sette uomini, ha potuto es- 
sere salvato, I» installezioni della ©- 
cietà Rer:fer Locale, sono andat- parziul- 
mente distrutte 2 tutte le imbarcazioni 
sono stare geltate sulla custa » danneg= 
glate. In città, molti aiberi sono stati ab- 


> battuti dalla violenza del vento e tre ca- 


se sono crollate nello viz Elmedah, Le 
comunicazioni ferroviarie, telefoniche, 
ferroviarie sono interrotte: il muri è ac 
fatissimo Iungo tutto #l itorale algero- 
tunisino. 


Un veliero nauf 


1! rimorchiatore della marina da guer- 
ra “Rhtnocems”, partito venrdì mattina 
da Biserta, stava rimorchiando îo "Chas 
ser novantasei” quando in seguito alle 
paurose ondate sollevate da un improv- 
visa ciolentissima tempesta, il cavo d' 

mura sì è spezzato: Malgrado gli sforzi 
sovrument degli equipaggi, 10 Ohassens 
novartasei” è andato allo derìra sulle 
costa senza che il “Rhinoceros” abbia po- 
tuto racgiungerio a causu della forte 
rorreate contraria; i' rimorchiatore è 
rieatrato e Bona. Lo "Cirasseur novan- 
tasei”, che portava a bordo dodici uo- 


cagato 


I 


dio di eoluri 


dine, al canto delle vecchie canzoni ili 


,@i popolo piaudente. 
| "I treni del mattino hanno portato ni 
merose rappresentanze dei paesi lontati, 
mentre dai vicini autobus etracarichi si 
‘sono susseguitt n brevissimi intervalli di 
tempo. 

All’adunata ha voluto intervenire S. 
E. il Prefetto, ing. Mariu Chiesa, com. 
hattente valoroso, sempre presente i 
i cuori hattono per ia fede; e l'ambita 
presenza è stata sottolineata del popolo 


e dai combattenti con una calorosa di- 


‘mostrazicne di affetto. 

Il Podestà avv, Nello Mersure aveva 
fatto affiggere questo nchile manifesto 

« Camerati di ‘tutte le Armi, 

Vecchi soldati provati dulla guerra, are 
teficì della Vittoria. nuovi soldati gic- 
vanissimi dallo spirito pronte e dal ruo- 
se sal Udi ID lla taxcio di muscoli 
je di vo ,, pronfi assieme alle opere 
fecondebtii pace. ni cimenti della 
guerra, frtefici sichti di una Patria più 
rgrundo avviata *a splendide mete sotto 
le rariiose insegne. di Masa Savoia sulla 
guida illuminata. del Duce, ia Cittadi- 
nanza di Perdenone Vi porge il suo sa- 
iuto, fiera di ospitraVi in fraterna co- 
miunione di ideali pasricitici è di spe- 
| ranze. 
| La 


is tr 


esenza ombita Profet- 

1 Segretario” conferisce 
nila manifestazione una impronta pui 
snlecata del fervido «sentimento che ci 
unisce nel culto della Patria, nell'osse- 
quie al Regime. 

Ai due valorosi Gerarchi, Pordenone 
rende l'omaggio più caloroso, il’ saluto 
più deferente. 

Txei nome dell’ Italia rinnovato, nel ri- 
cordo dei fasti e dei sderifici gioriosi 
della guerra di redenzione, coì pensiero 
rivoîto alla Meestà del Re Vittorlosn, 





‘tente per l'indipendenza dell'Italia jU}jg sapienza cc inflessibile opera del 


ue nell'attesa vigile e fidente dei 
la, Pordenone t! 
ito, si unisce a Voi 

"Italia! Viva > Re! Vi-: 


DI 


nol grido: Vi 
vo il Duce! ». 
Mentre ina folla imponente e disci. 
pliui fstribuendosi ai lati delle 
race dove pass il corteo, ‘e rappre- 
beve incoionnate, si avi 
al luogo di adunata con l'labari e i gu- 
gliardetti in testa 
La città pre: 
gaio e festoso 


un aspetto citremi 
ere, striscioni e ma- 
che in una giornata 
radiosa aller vista in ur tripu- 

Da ogni parte sbuca uno fanfara e si 
adono: gli inni nostalgici e le canzoni 
di guerra 
intreccian lenti degli alpini 
la festa di su 

nata si compie în ordine per- 
I fetro, milgraco il numero imponente dei 
i partecipenti qunti da ogni dove a rup- 
i presentare l'Arma nella quale hanno 
compiuto il loro dovere, il loro sacrificio 
+0 Magnifici petti di mdaglie: lacere e 
gloricse bandiere inquadrano l'imno-, 


nente acunata che è la prima del genere | vecchi e i giovani soldati d'Italia. uniti | 


che avviene in Ital 
Le autorità 


Alle 10 puntualmente, arriva S. È. 
Prefetto, nccompagnato dal capo-gabinet 
to cav. ull. Rossi. 

1 A riceverlo si sono recati in Munici-! 
! pio il Secretario Federale inz Cesare! 


i Comessatti, il Podestà di Udins on. co: momento per poter guardare indietro > 


*Gino di Caporiacco, il Periestà di Por- 


in na-. posto pu” ispezionare ancora le uenue del impone avv. Nello Marsure col segreta- » 
rio-capo signor Basso iì generale Piaz- + dinanzi all'Ara e alle fiamme benedett: | 


i 04 conundante 11 Gruppo di Legioni, il 
colonnello Brioli Comandante Îì Presidio, 
“ing cav. Fabie Someda Presidente del- 


la Federazione Combattenti, il Scgre- il mondo irradiendo iutta la sua forza, 


tario politico cav. Mattec de Vulenzuela, 
col Direttorio al completo, il prof. Lan- 
cellotti Cmmissario dell'O. N. B., il cav. : 
uiî. Alciati Commissario dei Mutileti di! 
Udine, l'ing. cav. Querini per il Pre-| 
side della Provincia on. Asquini, fi Cen- | 


turione Brunetta Comandante ia Coorte | ge al 2915. anno in cui Sua Maestà il Re, stantino, 
il maggiore Scognamiglio ‘e Antonio Salandra segnano il nuovo; Orsi. 


della Milizi 
Comandante la Divisione dei R.R. C.C. ! 
di Udine, il generale Cavarzerani per gH 
ufficiali in congedo, il tenente colonnello , 
Ribella Comandante l'Aeroporto di A- 
viano. i Pretori cav. Bottesini e ca’ 
‘Wintgher. l'ispettore scolastico prof. A- 
i Peucuratore «del Re 
pistro, il prof. Croce direttore delle scuo- | 
tie, 8 cav. Pareschi presidente della Con- ; 
: ione di Carità. col segretario si 
gmor Poli, l'inz. alice per l' Ospedale ci- 
«vile, e molti nìtri ancora 

Le autorità hanno da poco préso po- 
sto nel palco eretto appositamente n ; 
‘Plazza Cavour. che giunge accompagna- | 
to in auto il garibaldino comm. Enea ‘ 
Ellero. uno del Mille. 

7ì buon vecchietto viene salutato da 
una calorosa dimostrazione e glì applau 
si rinnovano quando la gioriosa camici: 
rossa viene presentate a S. E. il Prefetto. 


La sfilata 


Attorno al palco delle autorità vanno 
prendendo intanto posto le varle orga-. 


= 


n 
visi fia 


ssparsto centesimi 20 


«Ontusiastica festa d'armi a Pordenone 


i S. E. il Prefesto e del Commissario Federale 


——————-+co ffienn—— 


Due fitte ali di popolo gremisce i lati 
i via Mazzini e Piazza Cavour, presen- 
maestosa, bene disci- 
plinata dal Commissario cav. Capurro 
e dal tenente dei Carabinieri Assuma. 

AI fianco del palco, ai lati del quale 
sono state erette su alti pennoni la ban 
diera nazionale e quella dai colori di 
|Pordenone, prende posto 3 gonfalone del 
Comune, scortato dal vigili in alta uni- 
forme. 

Poco dopo comincia la sfilata; la ban- 
da comunale intona g}i inni della Patria 
ed ecco sbucare in fondo alla via Maz- 
Zini la testa del corteo. 

Passano, racchiusi in un velo bianco, 
i Gagliardetti del Genio, degli Alpini, 
degli Artiglieri e del Comitato Dalma- 
ticc, che verranno più tardi benedetti 
e consegnati agli. alfieri, 

Ai gagliardetti seguono Ze rappresen- 
tanze del Nastro Azzurto, dei Votontari 
di Guerra e del Comitato d'Azione Dal- 
matlca. 

Gagliardetti e lubari sono in testa e 
i singoli rappresentanti portano al collo 
il fazzoletto distintivo: rosso per i vo- 
jlontarì, azzurro per glf irredencsti della 
i Dalmazia. 


mbattenti dì Udine, Porde, 


folto gruppi 
!di ufficiali in congedo 

Ed ecco gîi uomini del mare:. sono 
comandati da un valoroso: l'autante O- 
stunî, che ha il petto fregiato da nu- 
merose medaglie. 

L'alfiere porta in testa ]2 crociata ban- 
diera della gioriosa Marina italiana. 

Ed ecco ancora { Carabinieri e i Gra- 
natieri delle Sezioni di Udine e Per- 
* denone, 

Questi ultimi veramente imponenti: 
magnifici nella loro alta statura e nel 
portamento marziale. 

AI collo recano un risvolto rosso con 
le mostrine de! gloricsissimo Corpo: 

In mezzo a lore, dietro i;tre labari, 
seguo il tenente Adami. unò dei sett? 
Giurati di Ronchi. che ir una giornata 
momerabite, ghurarono di annettere Fiu- 
' Italia 

Ai Granatieri fanno seguito i gloriosi 
figli di Lamarmora. La fanfara sì avan- 
za di corsa suonando un inno bersa: 
glieresco; si ferma dinanzi al nalco del 
putorità, quindi la Sezione, al comando 
del tenente Presacco, passa veloce, su- 
scitando gli applausi più calorosi ed'en- 
tusiastici. 

Netto contrasto: ai bersagli 
no gli alpini. 

Risuonano le note lente e gravi di un? 
canzone alpina ed ecco 9 passo caden- 
zato giungere gli e scorponi » ‘con Ì loro 

‘di gagliardefti. 

Sono preceduti da un'enorme picozza 
che per maneggiarla agevolmente ci vor- 
rebbe il gigante Golià. 

Gli applausi si rinnovano incessanti, 
dimostrando quanta simpatia goda fl fi- 
glio della montagna. 

Agli alpini fanno seguito gli artiglieri 
al comando del Commissario regionale 
capitano Sarti. 

E' la rappresentanze più numerosa! 


“1 salato del Podestà e il 


Sale quindi sull'apposito palco il Po- 
destà cav. Nello Marsure, il quale reca 
a tutte le autorità ec egli intervenuti 
il saluto suo e quello delia città. 

4 Il 28 ottobre — dice l'oratore rivol- 
senciosi a S. E. il Prefetto — giorno del- 

vostra prima visita, Pordenone ha re- 


tanze dei co: 


lieri seguo- 


della Provincia; oggi sono i soldati, . 
vostri compagni delia trincen e della 
pictraia del Carso che con la loro pre- 
za vi offrono l'omaggio del loro af 
fotto e del ioro amore 3. 

avv, Marsure porta quindi il saluto 
di Pordenoe «sempre fedele © ligia al 


n bersagitereschi si regime e alle Gerarchie del Regime ». | 


al Segretario Federale e a tutte le auto- 

i intervenute. 

In ultimo, dopo aver salutato tutti i 
soldavi, i? Podestà presenta il prof. cav. 
FPacio Muller, combattente, mutilato, vo- 
sontario dì guerra e fiumano, Segretario 
politico di Fiume Veneto, oratore uffi- 
clale della cerimonia, pregande che 8. 
E. il Prefetto faccie neto al Re che i 


nello spirito, sono pront. a marciare e 
a dare la loro vita per la Patria 

Cessati gli appiausi-che hanno coro- 
rato le belle parole dell'avv. Marsure, 


ti sale sul palco il prof. Muller per pro- | Mezzo V 


muneiare la sua magnifica orazione. 

e E' bene ogni tanto che un popolo 
— comincia l'oratore — quando ha co- 
sefenza della sua forza, si soffermi un 


a quindi guardare fiducioso l'avvenire. 
sE per questo che vi siete riuni 


dn Dio e dal sole è. 
Per due voite da Roma si è staccata 
la fiamma di potenza che ha illuminato 


e la sua bellezza. 
l'italia, una volta disunita. senza u- 
na coscienza nazionale, è oggi una Na. 
zione potente. i 
L'oratore. fatta brevemente la storia 
del nestro giorioso Risorgimento, giun 


‘destino. facendo squillare la novella dia-' 


na di potenza. i 
Ma vapo sarehbe stato lo sforzo po- 
derose dei suldati d'Italia e il sacrificio; 


"dei 500 mila morti sr non fosse sorto) y 


il Duce a rivendienre i diritti di quell 
ene a Levano Gubaltibi meuanto c0Ì 
l'ottobre 1922, la data della nuova storia 


d'Italta 
Le parole del prof. Muller vengono 


i 


I salutate da una vera ovazione mentre ls! {: 
* fenfare intonano gli innì della Patrì i vive” 


e della Rivoluzione. i: 
I «rancio » 

Autorità, rappresentanze si raccolgono 
poscia nella grande palestra deile scuo- 
le comunali. 

Vengono distribuiti i cestini del ran- 
cio speciale che viène: consumato tra i 
canti e l'allegria genérale. 

Ogni tanto si alza mialche oratore Im- 
‘provvisato, ma le sue parole son» coperte 
dial suono delle fanfare e l'e cratore » 
viene fatto sedera per forza. 

Per tutto il pomeriggio ha regnato 


eulia quale st trovavo imbarcalo {l cU-. mini e un uificiale, sarebbe nuufragato nizzazioni giovanili, la rappresentanza P i e 
Ce a della prima suuadra. 02 5 ni-Ì nel Gelo Gi ona La vendarmetia gi8 cor tendiert o Taglaracità Miei" Fascio, HESi Viene canti. gere » poplats 

nn diretta immediatamente verso il punto tdegli Avanguardisti, delle scuole e del si som 
Lo guy si ritiene sia avvenuto fl naufragio, collegi di Pordenone, 


stioni e canti, urrah a applausi 
0 intrecciati alle canzoni di Corpo. 


Gli alpini averano allestito Nl Comen- 


ja 


passa dinanzi al palco delle autorità al 
'tuone di mortareiti fatti scoppiare dagli 
artiglieri stessi. 
©: Genio e la Cavalieria chiudono l'in. 
terminabile corteo, bene ordinato dei si- 
gnori Rino Polon e Luigi Moroni 
L'inaugurazione 
delle sedi militari 
Terminata la sfilata S. E, il Prefetto, 
scempagnato da tutte le autorità, sì re- 
ca nell'ex sede del Tribunale per inau: 
gurare le sedi dei militari in' congedo, 
i dinanzi alle quali sì è sohierato:1' intero 
corteo. 


8. E. il Prefetto visita dapprima ie 
sede della Sezione Mutilatt ‘dove ‘è 
ricevuto dal C. M; Puppin, assieme ad 
alcuni ciechi di 


affettuosamente con loro, chiede alcune 
informazioni, pol stringe ia mano a tuti 
| mentre dal volti orbati traspare l'inti- 
1 ina commozione. 

3 E. inaugura quindi la Sezione del 
Fante, nella Casa del Combattente, ln 
Bezione del Granatieri, dove è ricevuto 
dai presidenti dei Gruppi di Udine, Por- 
denone;"Sactle; la Sezione dei Cavalleg- 
geri, quella degli Artiglieri e quella del 
Bersaglieri. 

AA guardia di questa Sezioni: stanno 
due minuscoli soldatini, vestisi pi 
camente da bersaglieri 

Uno porge le forbici per il taglio 
del nastro tricolore e l'altro presenta 
a S. E. l'omaggio graditissimo di un 
magnifico mazzo di garofani rossi. 

Per ultimo è indugurata la sede 
degli alpini, dove fa gli cnori di casa 
il presidente avv. Perotti, e quella de: 
Volontari di Guerra, 

mn tutte le belle sedi le autorità si 
sono intrattenute ai ammirare la, per: 
fetta organizzazione e i numerosi tro! 
,e cimeli di guerra. 


Dinanzi _ 
al Monnmento ai Caduti 


mer; nata la cerimonia della inaugu- 
raziona delle sedi, le auterità si recano 
cinenzi al Monumento ai Caduti, dove 

mo raccolte tutte.Je rappresentanze: 

L'aspetto dell'adunate è veramente im 
porente: una selva di gagliardetti mul 
{icolori e un picchetto ermato di Mili- 
zia e di Cavalleggeri « Soluzzo » circon- 
dano Valtare de campo che è stato eret- 
{{0 vicino al Mnumento e sui pen 
gerriscono le bandiere tricolori, 

"fut intorno fa ressa una folla im- 
crente ma Alsciplinsta 

Bon. Iario Signonni, cappellazio mi 
litare, valoroso alpino, indossa i para» 
menti sacri, celebra la Messa, quindi, 

antre uno squillo di trombe irrigidisce 
‘atti sull'attenti e le bandiere si inchi- 
nano, benedice i quattro gegliardetti i 
quali, tolti i veli, sono apparsi in tutta 
fa loro fiammante e multicolore bellezza. 

Alle madrine signora Marsure, signo» 
ra Gelodetti ved. Perctti e signorina Si. 
moni, sono offerti mesnifici mazzi di 


rose. 


discorso del proi. Muller 


centro, 
al suo 
ercore 


tappa. in un caffè del 
mentre la fanfara dei bersaglier 
no delle allegre di neo marce Pi 
ove le vie della città. 
*°Tn po' alla volta, coll'avvicinarsi del 
la sera, la calma è ritornata e in tutti 
è rimasto vivo il ricordo 


do di 


Ì 


! so il suo doveroso omaggio verso il Capu e cordialissima ospi 


derònesi che sono stati 
plausi e di cure per tutti. 
I telegramm a 

Alla fine. della cerimonia, il Podesi 
ha fato omaggio a £. E. il Prefetto di 
un graditissimo e artistito medaglione, 
riproducente il sigillo del Comune, cè- 
niato dallo scultore Misiruzzi. 

Sono stati spediti quindi i seguenti. 


iegrammi : 
telGaP. Mussolini - Koma — Oltre tre 
mile militari in congedo provincie ve- 
nets riuniti oggi în Pordenone, Imponene 
Ie adunata partecipante tutta, popola- 
‘Zone. rivolgono V. E l'espressione de- 
i fota riconoscenza inneggiando- fortune 
d'Italia — Prefetto Chiesa ». 
< On. Starare - Rom 
mila militari in congedo provincie ve 
Dem convenuti oggi Pordenone Inner 
giando Duce ‘e Fascismo, rivolgono malo 
E. fervido, devoto starà. — se 
‘pederale Comessatti.a. . |. 
STERrI telgrammni sono stati inviati ni 
[rm tiri dell’Associazione Combattenti, | 
Ros 


Sansanelli e Russo. 


È i 
LE FASI DEL GIOCO 


Le squadre st dispongono nella se 
quente formazione: 

ITALIA: Combi; Rosetta = Monze- 
lio; Pitto, Ferraris e Bertolini; Co- 
Cesarini, Liboratti, Ferrari © 


Ì 


UNGANERia: Ujradi; Kocsis 0 Dudas; 
Borsany, Sarosi e Lazar; Titkos, Takacs 
Kalmar, Avar e Hirzel 


L'arbitro, lo svizzero Morcet, fischia ' 
inizio alle 1440. La palla è Agli az 
nTÎ, nn la prima disccsa è degli ospl. 
tì. Gli italioni si riprendono con ener. 
gia e conducono attacchi che per poco 
nor gli portano in vantaggio. Dono 
zioni aterne nelle due arce, al 29 Li- | 
i, su passaggio di Orsi, seqna, tra ! 
; celamazioni, Il primo 7 
l'Italia. La reazione degli ‘unt: 
| pronta ma i lore attacchi sono frustrati 
dalla vigile difesa desit'uzzurri. Quindi 
sono. nucvamente ‘gli italianì che inva- | 
| dono l'area maziara. A? 37 Cesarini, 
| dopo che il pallone è stata resninto. pa: 


! lo borgo adagiato su di 


guerra. f 
11 Capo della Provincia si intrattiene 


100% 


a — Oitre tre- Ì 


rigore, Drsì i ‘potent 


dl'rlcivono presse 
P Unione Pabbicità ta 


Prezzi per mm. d'aliétia di una colonna 
Pagina diteato L.1+ Cronaca La » Cronnari 
[4 - Necrologie, Concorsi Arte Av: 


aoriasi, C 


governativa è pre 


{aludizi”di Qiio.Piva 


sul. libro « Vino als0l6 


In un recente numero dele Resto 
del Carlino» Gino Piva si occup: 
«Vino al sole >,: 1! fortunato libro'di: 
Chino Ermacora; «uno del libri; più: 


| belli (afferma). che le edizioni: ita: 


lfane abbiano potuto e ‘saputo: DIV; 
sonare. ai pubblico in questi:term: 
pi». è 
E più innanzi, riproduce.l'intr 
duzione al libro, in cui 1'Emad 
ratra il suò ‘transito « per uni pk 
Palturà: 
sinistia del.Minelo, il: fiumé::cai 
a Virgilio » e'la; scoperta, tra. 
se, di avere scoperto « un’osteri 
pra la cui porta spiecavatio” a’ 
rattéri grossolamente . dipinti: 
miuro..le“pardle «Vino val':5016 3) Be: 
c'era il sole sulla’ factiata: della. 
glia, c’era; una .giovane'.dom 
un bimbo in bradeio, tondo! 
come un acino di ‘uva moscata: 
E Gino Piva; sérivi s i 


« Così ci Introduce -nelli 
i gine Chino Emmacora;. edi) raf: 
* facciandomi: alla ‘più “bella: letter: 
* tura ‘italiana, mì; domando: 
questo friulano, calato :n}le .sponi 
del Mincio; possà aver-presd:da-Gio: 
vanni «Verga. Il sensuale: verisni 
raccolto, poi, dal d'Annuiizio. delli 
novella della Pescara, Tutto. cid::seni 
bra un bisticelo; ma lefgendo.1 
conti e indugiandò’ tra | Api 
paesi del Frivii che*vogliohio! giusti 
ficare Il titolo di «Vino al. s: 
moi ci troviamo: veramente «cia; 
all’eccezionale caso. di uno.serib 
|Fe sinceramente e magniti: 
ite provinciale che e nen fa. 
provincia » in quanto questo “efa- 
ire> può, più o meno, essére di ‘ii 
‘da e di maniera, ma perchè Ja ‘Pi 
incia, la terra, vive e sente come 
la vissero e la' sentirono. il’igrandé. 
sicillano e l’abiuzzese. Il nostro: Ki 
macera. non è ‘uno scrittore na; 
‘ieresciuto nell'Ttalia meriggia; è.un: 
modesto, quanto valoro:o, ‘scritto 
di nord-est: è di questo nordast, di 
paciflcu ed ora guerricio, sail 
ipretare i più reconditi sensi. Più 
racconti, le sue sono stimembrin®é, 
dalle quali scaturiscono profili:di 
ieri, profili della nostra stravaganta:: 
vita, sparpagliata un pò dn mio 
parte e un po' dall'altra». i 
E qui rievoca, con parole attatttio 
se, Otello Cayara: parole affetto 
ben metitate dal vero nòme, il 
morato, ai li del nostro Friuli. 
dove ‘venivae del-quale: 
iscritto tante cose si 
continua; 


“Bue: 


gure, di figure in:-pie) 
di scorcio, del. dolorosi: che-to) 
dopo la guerra a ritrovare le- donne 
traditrici e plangono, per la prima; 
volta, forse, ‘nella: vita, mentre:da 
mano andrebbe cercando un'ar: 
vendicatrice; degli eroi; degli.ui 
degli strapaesati e degli, strami 
bi. Figlire e verra del Friuli ‘st :10) 
dono insieme. V'è tutta, l'Italia:ché 
i usna testa respira; è Îluventoi 
delle cose, 





5 degli uomini, 


quali, per me, insuperate ed insuper. 
rabili, aiche inaquanto Chino -Erme 
cora non è un letterato nel. catti 


‘ceo senso della parola;-mna-un:ma-: 
|gnifico, schietto paesano che le. 


se raconta non-le-ha: priîna, steriliz. 
zate al sottile lambicco delle inven: 
zioni, ma le ha. passate ‘attraversi 
il suo cuore dopo averle colte:lungi 
la dura strada;-E che strada. î 
quella a cui i racconti di Ermacor: 
si riferiscone! Bisogna avervi: avusi: 
a qualche sosta; ese si vuol-rifarla; 
corre rinunciare alle-feluche.-Iette. 
I 
micia. È - 
«Vino al sole »; è un:.grande.il 
bro d’italianità ‘che più'ehe/)per li 
solita recensione, i0:-+;iom>:.;di 
nord-est -— ho voluto:ricordàre. ve 
l'essenza che vi.è dentro;quella. 
va dai tralci, al sole, < SE 


ERE GINO PIVA» 


_—______—————_—m——————_STP8<_*-__GI:III 


Bgheria 3-2 (i. 


Lv co 


al 9° per merito di Avar:segfiano 

to del naregrio, RL EER 
La folla incita gli szzurr): rhe'attaé» 

cano ora alquanto vigorosamesità 
honatti, invuneatosi: fra. i terzini; 

ner tivare in portate, ma viere<ati 

to malamente e l'arbitro. concena il: 

cio di punizione ‘dal limite (dell'area di 


il secondo pi È SRL 
Le squadra italiana è riuovamente: 
vantaggio. Da: questo momento gi. 

gher «i partonò decisaînento’al'offens 
va e creano situazioni pericolo;o: 

ti ella porta di Combi ‘chetti 

riesce ‘a parere unî ‘tiro ‘di 

pareggia ancora. uiis voltate 


la puo QuErz 
Combi, dolordinte:pet'ina; 
riportata .in una'precdente:diticili 
0 


tico. Seni 

più mutare; 
ms dello: 
in uni'azion 


recchie volte dei difensori nogheresi, | 
mag 


regna di testa. L'arbitro però non coni 
cede il punto ner fuori gioco di Orsi} 
La fine del primo tempo-giunee cesì! 
senza che vengano segnati altri punti:i 
L'Italia è in vantaggio: per mo. a. zero 
L'inizio delta ripresa è &' favore degli | 
italiani e Libonatti perde un'ottima or= 
cnsione calciando alto a pochi passi dal. 
[la porta un pallone ricevuto. dall'ala 
sinistra, Sono invece gli-vngheresl che 


Î 


7a impedire. ch 
coisì nella: fete 

Le: ‘si -ebi 

toria: degli: salienti pato 

© La folla: noxpuò più cont 
slaamo ed ‘inivarie Mrcal 

tando in trionfo gli atioti 


nei picilà. 





SER 



















adi SI Lucidi è 


Isieilito clineresso, mella Pim, o on rivoli 


=] Tetto voi; parvacehiani, 


fargli. con l'omaggio. del nos To fi 


‘affettoanche-l'augurio d'ogni 


‘dal'’Bigrioi 


‘festa:di ‘Stinta: Lucia». che»r]- 
‘dicem= 








4 RE; 
«Blluminate.don«stfarzo, 


pato: vol semplice; ma artistico 
x si. | HOMta”e: daina: foll 


‘ati |to signori Giovanni:e Francesco 







ano hs veduto aumentare ‘nofevolzten» 


bro il: passo’ alle: automobilizi 
tit «folla.>cher applaudire ‘manife- 
stendorat bt 


proprio, 
Ta indumeni 





Accompagna: a on quar 
“enesst € cena DI ‘altre autori 
‘sì:mécava nel campanile, dove-iniua; 
simbolico... gesto..di..saluto ai nuovi. 

‘partgechiani, ‘piro. de 3 

















Tun..motévole ‘scorascimento:, e.:ciò- 
tuti 









; bontà. profonde, 
-Sriabendos into “drtormo0l Purtore bEonO —: 
“Aol voti geroti anglo 


NACA CI 





tp al dd Radar del move parroco; 





Compintantale rità, é mons. Quar- Cristoforo, il cav. uîf. Pietro Fanto-! i srande to, è Prussia | 
“ni, il padre Luigi crippaziei Servi di if co 


3 al ifedgli, fra l'atti 


mostrato di amare ll loro sacerdoti 
Dopo aver ricordato i due prece 
centi: parroci, egli afferma che «il 
\novello.-pastore: non. ha. bisogno: di. 
éssere presentato. E' vostro parzoe- 
er: nascita, per elezione. e 
per ‘lurigo ministero:: Sì’ può quasi 
lo” 'ATTOCO l'avete e- 
perchè ave- 
te tutti concordi detto: — Ora vo. 

gliamo nostro Pastore don Pilo: 
—stp lire-che oggi nella parroc- 
chia Qei ‘Ss. Redentore è avvenuto 
quento.. avverine in un-.tempo Jgn- 
tano;: sotto..il. srande .S. Ambrogio, 


,;j ad ogni. costo. Pastore della sua Dio- 
ij COSPd. 

L'oratore ‘conclude’ rivolgendosi a 
Don.Pilosio: «To non. posso che au- 
gurare « ad multosiannos» e-che.do; 
miani,. sulla. tia tomba. si possa in- 
cidere la,.frase: «Fu:buon parroco 
e la sua memoria desta.in. benedi- 
zione» 

‘Don: Luigi iPilusio celebrava poi; 
tra.da commozione:generale; a. San: 
la Messa,- accotipagnata dalla. Can: 
toria.«del Dnomo: sotto: la. direziona 


| tatala messgrastiv voci:dispari com- 


al quarido il popolo lo scelse e lo volle; 


del maestro don Pigani. Veniva:can» 


Maria, don:Vittorio Stefani,.don BE 
siacco, padre prof. Pio Gabos in 
-rappresentanza dei RR. Padri Sti- 


xi matini, il: cerimoniore arcivescovile 


cav. don Venturini, don Luigi Prin- 
cigh parsoco.di Pasian di. Prato, don 
Manganotti parroco di Goricizza, 
don Ermenegildo Franzolini parro- 
co;-dei-.Ri 
UtoMasotti;.ecc. 

Parlarono:il parroco dei Rizzi, don 
Vitturio.-Stefahi, padre Pio Gabes, 


cav: Piva, don Masotti, il collega.Fa-, 
ibretto::per.i Terz'Ordine: Domenica- 
n9;i il- comm: Pérosa. 

Avevano inviato. la lcro aziesione 
Padre Gi 
quale recò.la. benedizione del Sommo 
‘Pontefice, S. E.. Mons. Rossi, Pa- 
irlarea di Costantinopoli, S. E. Mons. 


Pelizzo, 

| stercav. ite: Nino :Mantoveni, comm. 

Wgo:Z111, mons: Gaerri maestro LL 

Garzoni, avv. Candolini, sig. Peve 

vini comm. PavanColonna, avv. Ti 

pena mons. Nigris. e tanti, tanti 
ri, 


he " pomeriggzio ogni. “un belissim 
programma. Alle-ore-15 con la pare 
tecipanione, di una. grandissima fol- 


na grandiosa precessione, La:-quale 


‘Rizzi,: don Nicola Rizzi, doni 


mons. Quargnassi, don. Lestuzzi, ili 


dei Domenicani, il' 


, Mons. Buttò,. Mons. Dell'O-; 


La prima gita seiatoria 


a Val Bruna 
onastanto i presagi dei sobti.. 
‘et ci malaugurio, la prima gita 





scia- 
toria in Valbrana. organizzato dati in 
Nasi, cen un camion appositamente at- 
la magnificamento pr 
degli intervenuti. fi. 
cc Gi signorine, per: ti 
tria qualità della nevo ed' infine per lt 
grande cordialità fra tutti 1 partecipanti. 
Causa assoluta mumenvza di spazio, 
rimendianio a domani la diftuza: rela» 
zione. 


n 


Un furto.in via.-Cussignaeco: 

Ignoti Indri. l’altra notte, pene 

trarono nel cortile. di.casa. cel 

Ernesto de: Umech fu Giovanni in 
ia Cussignacco, e rubarono. 4 gal- 
ine dei valore di lire 4 


Oggi al CECCHINI 
Oggi lunedì, dalle ove 17, prèmie» 
























nale e sportivo 


Cuori e motori scagliati alle con- 
quista dello spazio per. il sorriso di 
una.donna. caornpreti: Richard Ar- 
len-- Mary. Brian. 

Segue comicissima.in.due-atti. 





t 


Venerdì scorso presso:la sede-del 


ue- 


re del divertente spettacolo: passio-| .; 


La: forsa all Amore: 








| Comitato provigciale er'zaf di guerra: | 


\ Rassegna Cinematografica 





Ti Cinema EDEN ha profettalo: «Il 
idanzato d'oltremare» e « Ripudiata >. 
Una brillante commedia è ri 
4 e Il' fitienzato d'oltremare». Dalle ci 
plicazioni comicite della trama è uscite 
in'azione piacevole che ha condotto !! 
film od una conclusione tirata da un 
file umorismo. L'interpretezione è stata 
Indevole sebbene in. qualche. punto sia 
stete troppo caricata. Ln messi in sen- 
na è gceurata come în tutti L films 


e Le rose della castellana = è una | 
cinesoperetta 
Loy.e. Walter Pidgoon, Iirna Loy È 
sempre l'affascinante ‘attrice, incanta» 
trice e buglarda, che sa accoppiare al- 
la naturalezza della recitazione un arte 
tutta personale: Walter Pidgeon, di cul 








compagna-di-Javoro, ma.ha saputo-ren- 
dere efficacemente: carattera del per- 






. Interpreti principali Marie 
Pandier © Hu: Liectke. Frizione Afa 
Pil. i 
e Ripucinta > è uno det 
fims. della stagione, C'è in 4 
voro une delicatezza di sentitienti 
me da parecchio tempo ron *.. 
in films americani. Esauriente nolo 
sposizione del fatti, condotto masistral- 
mente nella trama, sviluppata con a- 
zirmi- Indovinate e ridotto alle ‘scene 
, « Ripualato» ha suscitato 
ine del pubblico © della 
‘pretazione di Ann Hardi 
Conrad Nagel © Clive Brook. è stata 
perfetta ea ii dialogo italiano, bono an- 
che -come recitazione; è risultato i me- : È 
glio sincronizzato i 


fa sfoggio-di.una niesse in scena sigrio» 
rile e di'lussuosi costumi, 


uesto.ia- assieme ad ‘una. limpida fotografia. 
Buona la smorizzazione. 

s Madame Satan» i-critie! 
i sono (roveti d'accordo, ‘Forse: pai 
il film. è roniizzato-da: Cecil B: De Mille, 


Pinscenntoro di... 




















in 
Edizione. Fox Pim. 
* 
Il Cinema CECCHINI ha proiettato‘ 
«Le rose della castellana» e e Mada- 
me Satan ». 





giungendo lo scopo di presentare a! 


pubbli 
realizzazione ardite; di divertimento 





ed una buona interpretazione 
contribuito alla riuscita di questo-lavo- 


Assegnò i seguenti. sussidi gotali. ro edito, dalla Metro Goldwyn Mayer. 


Interpretata de  Mirna ; 


sj è visto ancora Gualcne buon film, ha ciovuto crearsy un teatro proprio pei 
non è stato. forse all'altezza della sun chà.nm esistova:e non esiste tuitore:ri 


La: tecnicolorazione completa. del: film | 
migliori: ha dato un faselno maggiore nL.Iaveno ; del Teairo di. Viviani teatro xellaivita, 


“nor 
ché 


mille ‘capolavori, su 
di'esso si-sono' riversnte critiche accer- 
rime e lodi sperticate. Indubbiamente il 
lavoro tecnicamente è perfetto, La tra- 
ma è nttora:e sviluppata originalmente. 
E° la storia. di’ uno mogile trascurate 
dat marito: perchè -nonesa dargli fl'Tuoco 
‘amore, Dinanzi” alla - crude ‘realtà 
1 tradimento dello sposò con'una-don- 
na dall'amore ardente, ella diventa vul- 
i canica per riconquistarlo, riuscendo np- 
! pieno. nel suo intento; Su questi. urli 
fatti Cecil: B; De Mille ha costruito ! 
infiniti particolari, in cui l'aveuzia ed 
il sentimentalismo non' mancano, rag- | 


un' lavoro di concezione e di 
di buon' gusto. La ripresa delle scene 


seppure in qualche momento esagerata 
hanno 


Protagonisti. Kay Tonnson, Reginald 


ARTE E TEATRI! 


Raffaele Viviani? 
Questa sera Udine-avrà la fortunata 
otsasione di poter - applaudire: uno del 
più cnratteristici tipi.d'artista:che:vanti 
il teatro italiano, Raffaele Viviani. At- 
tove, autore; poeta, Viviani rappresenta, 
tutta l'anima popolare napoletana, Egli 








in'minbna: parte: un teatro .idizleitate 
partenopeo, La: mater {Bb suarto» 





sonaggio. prutagbnista,- In. questo: film pertorio: Viviani: 1' ha.cerontm dro di Poe 
si è poco badiato a speso dato che esso polo, noi vicoll,.ni.mezcati,:abporto, fn 


gi pescatori, fanto:inesamibile di-vicende 
umane; 
Da. ciò: la spontaneità, .Jm freschezza 








rappresentazione: difrl' quesit cimento 
greta dell'umana ‘Tealtà 
Qiesta -sern sentiremo aus intar 


nostro artisto + Pesostori», 
sir 





Opi: at CINEMA: IMPERO 


dalle. ore 17/in: poî;.grande. preriete 
del. capolnvoro. dramma: storicon 


BEATRICE GENGE 
con interprete,» 


MARIA. JAGOBINI 
Prezzi normali - Ambiente ‘riscaldato 


di 


il: «La Congregazi 
i eettusto” "ini larta-stbuzion di "00: 
dndumenti: 


“ò 
Li iano mole e della” "iclioaterza: del 





posta dal’ maestro stesso. in occa- pera: aperta della Croce:e dai bam. 
sione delle feste di‘Aguileia. -  fbini:dell&*patrecchia; venivano poi 
1 I'batitono.signor Luigi Cosani ha 'i-‘bambini-della Corigregazione di S. 
esegniito magistralmente il.calto Nicola, poi quelli della Congregazio- 
Eucaristico, accompagnato dal vio- ne della: Béata Vergine del’ Rosario 
linista:: Malandrini e: dall’organista ‘e. della. Congregazione idi. S. A 
|Piceinini. 11 cerimoniale era.:diretto drea...Seguivano :gli- uomini della; 
i idal cav. uff. don Luigi Ventumil. parrocchia e del Terz'Ordine Dome 
tica ‘Vangelo don’Pliosio- parlò con nîrano; la banda:rdi Pantianicco; 

“di igiola e di'‘fiduria Croce ed-il'Reverentissimo Clero: 
sue ‘cerimonia ed.afférmò.di voler Rientrata la. processione-neì tem- 
lavorare  dirigendosi-.solo:- al. bene pio, ‘vennero: cantati i vesperi so- 
‘delle anime a.iui affidate. lenni:ed.il;nuovo. fia gin impartì n 

FESTEGGIAMENTI $. ‘beneditione:.- Dal pergamo parlò 
33 -EERTEG NT] consalate-parole,'facendo:]e-lodi dei 
DEL POMERIGGIO nuovo Pastore; il'profi-don Ugo Ma- 
(Dopo: Messn:il. anovo Par- sotti. 
roso.-verme: Conero dalle. ali-, L’imimazione perdurd-in tatto il 
dipopolo alla rione.tuttaJa ‘serata, durante Ia. qua 
“Quivi) conventi lenumerose cass.erano illuminate. 
di unbtinthetto-in! A»don Luigi:Pilosio; che da oggi 
del. ‘parroco, Erano pre- iniziasil suo.-apostolato; quale. par- 
senti,..oltie a..mons Qiargnassi, iI rovo:della grande parrocchia del:S.s. 
ERRO «Perosa «del Comi= Rederitore, Sira 11 giubilo dei fedeli 
‘festeggiamenti,..il. cav. I- <hé*ben:conostono ‘la‘sua-bonta: e 
Maio niva i fratelli: del-:festeggia- la-sua intelligenza, rinnoviamo lau: 
‘gurio.. fervido. cR "una lunga fatica 
idslo; mons: Paolitti. parroco di«Sàn Sell'alto ministe 


«Congregazione di Carità 
l'assistenza-ai' poveri ‘ed’ ai° difoccupati 


DI ‘sese “incitre cer misto di co 
perte,.maglie-ed ine 
Il Coniltàto di Resistenza” o ‘omne 





Una: Tstitùzione: cittàdita, che-questo: 


Fe Al proprio lavoro, ed estendersi gra] 
n ne 





3 grande 
* fervore; ‘e--: "rà «quei Sirtori benefici: 
ramette):. 


ehe! ‘ognuno; st 


‘Avanguardisti: citati 


all’ordine: del giorno 
‘citati ‘ell'ordine--del: giorno. 
Bit: Balla: 


degli A o “DIDL.AI- |: dello. “Bruno: 
Gi Tamigle che dardbbero lriment nolo maggio -IX: a Udine, GOMAva; 
tato gu Telo fn un-prefondo:porzo e- “mettenrio.e. se- 

5 Perla: vita-salvava da. 

ario Giacinto: 


rte-1l 
colti: divanni:.il ab eizinento caduto in. 


1 il-plecolo camerata: 4 
pr molto, come nfala ri mensile, | tono. di-anni.10 accidentalmente cadue. 
È -- disimpegnare 


Hire: 
‘tod SOR: z 


complessiva delle::spesa,.mel. giidide” coneifiatore Ì 
dei. tanti: bisogni “e dol «di «Chiions: 
de i Coneterazi Ci i 


sche dalle quaranta: Sitgone: 
CE «domande scho-ogt 
iò può rerdere un’ 


oi le. dimissioni date dellac:cariea; di 
a e- Giudice concilistére»delaComune- 

‘Chions: dal‘sig Borsatti:cav. Celsi 
ecnominato ‘in‘sua’vete ll SE For» 


Fira in-brevissimo tempo, e alla piccola | Z2n0- dott. «Gioachino. 


self sa $i in ‘pol: 


comunica. che in ne porn con -mezzi.di bilancio. e pare e con) | Berretto gran lusso 
i {contributo 


Corsi con TU, 


EI 
Quest'anno; contretiàmente-a) 
sinziohè un.risparmio-sulle.somme:i 
inensilmente durante; l'estate,-: 


armi: 6 estrazioni iano lotali: Alle- seguenti: orfa=! 
‘nel ne: Fantoni Marik, GFIDnI Rizzi 


chtastra; 


a ipertiirazer 
‘giorni dal Te al Po *detticnegozi ri |nitifa; ‘Udine: 
Soon 





Comitato: «Provinciale Orfani Ul: Guer: di L:.700 ciascuno-ad. onfane:di» ‘quer 








Denny e Lilian. Roth. 
* 


i 


tenta 
evitàntio così siog+: di.:Pietro di'anni:12'da” Tanoo +11 gior- re, 


| ve--infermerie. 
rodestà;} che. rmai-fonzionano:ip:mModo per 
fetto,: 


tenuta ‘ sedutà- sotto -da- presidenza | 
del co. Gino di Caporiacco presi: 
dente del Comitato stesso; e vi par- 
teciparono ll viceprestd. co. Arbeno | 
‘Attimis, ed i membri signori: cav. 
di Lorenzo Alciati.delegato Opera 
| Naz. Mutilati. ed: Invalidi. di. guer- 
12 ra; catonn. .camm: Attilio: Mombel 
iardo pres. Nasito «AZzurto; prof. 
Ciro Bortolotti delegato: del R. srov= 
'veditore ‘degli ‘Studi; mons: dottore. 
Pasquale-Margreth: lelegi deli'ordi-; 
mario: militare, dott...cev, Guido! 
Vuga-deleg. dell’Associaz; Naz. Cota. 
battenti, prof: Franc: Lancellotti ! 
Commissario: del-Comitato provine: 
Opera: Naz.. Balilia,. barotte:comm. 
Enrico: Morpurgo :deleg. Odeta. Naz, 
Msternità ed:Infanzia. Scusarono-la 
loro assenza: cav. dott. Vittorio | 
Marcovigi, avv. Vittorio: Santomaso, 
Giudice -delle- a sa n ‘sig, Giu-1 


i 


iù 
j i inislo. della”. seduta il ‘presid. 
«di.Caporiacco;ha fatto una iun- 
Î = e specificata «relazione sull'as- 
SCtenEe DI DO ‘nel corrente anno a- 
glico) guerra :idal Comitato 
Éiorindale dii Stdine ‘elencando. le 
piimeipali forme‘ di: assistenza e 
civè; 
Ricoveri: presso l’Istituto prio 
sessi Sii na 'edicazio 
co.e-presso altri Tati o 
nev325,i.con una: spesa: complessiva. 
di/L:-691.000; ‘in-Sanatori-ed: altri 
- stabilimenti‘ di ‘cura. 56:con una spe; 
le sa complessiva «di' L. 98:620: 
Ero varie per assistenza e- 
conomiche € Sanitaria L57520; + Der, 


25.540; . per. a tuisio «abtrezzi..di 1a- 
voro :8.200. 

Nell'anno-1931.furono inviati alle, 
cure alpine (colonia alpina: di Frat- 
ts; dalla Società Protettrice 
jABr: Infanzai) e-campeggio di Luda- 
iria .- (gestito dall'Istituto‘ Friulano/ 
Otfani di Guerra di Ripignacco) 415: 
onfani di guerra per periodi di cura! 
variati.da 1 mese a: 45 giova on. 
una: spesa’ complessiva. di 
iPer .il::corrente anno furono corn- 
cesse-153- borse-di-studio ad orfani 
di-guerra: frequeritanti le scuole: u- 
niversitarie e medie, per complessi- 

ve<L. 71570. 

TL-Presidente, continuando l'espo- 
!sizione, riferisce sulla. visita ef- 
.I fettuata nello scorsorestate dal coi, 
‘comm. «Achille Martelli Medaglia 
d'Oro, Ispettore: Gàneralé degli or- 
fan di guerra presso la Presidenza 
‘ee’ Menistit: all'iEstitoto. di: Ribi- 

, alia: sede-del Comitato dij 

Faine ed. alle diverse- colonie Isti-! 
duite-per..léè. cure ‘alpine e marine, 
| rplortando: le: parole di. alto- elogio 
per: opel aniernta dallo stesso-Co- 
Imitato-Provinciale di. Udine. Riferi- 


Isc: pure sul ‘funzionamento. del-! 


LEA to Friulano Orfani cli Guer-; 
di‘Rubignaeco, in' questi. ultimij 
Fiemipi è stato: visitato da. S. E: il: 
‘Prefetto - ing. . Mario. Chiesa, 
‘Commissario per-la-Federazione Fa-' 
fr eni Mario Barenghi ed ul=! 
prof. D' Ormea, vice 


lente : dal--prof, 
{fattore dell'opera Maternità: ‘ed: Berretto--super- sport 


Nér- mese: scorso; 


Pamministraz. 


vinciale; sono. atate comipiuté le nuo. 
«nonchè. il pastalicio| 


alp repgoro: il-preventivo per. il; 1 


‘porta:.Li. 596,691,48 sane; Ufficialetti Ragazzo 
«Agsegnò! 


fontane ‘all'uscita: 


; Ponte’ Anna, "| 
cuseenoi. suli 


Ta: in Via: Vittorio. Veneto è- stata ira prossime a contrarre matrimo-, 
i 


mio; Pezzutto Regina, Prata di Por: 
dezione; Morsut Erminia, Aquileia 
‘Salvador Alice, Ruda . e Madrassi 
juicia, Venzone, 

Deliberò sussidi scolastici ad or-! 
fani di guerra frequentanti Istituti! 


i stosissinin interpretazi 


I assurgere i? film al. più alto interesse. 
{n crudele destino na. travolto 
ta i Franki è precipitata nel 

foto e. Tn troriano in ‘una Josca ta- 


iicati di borse di studio, per 8.956 


m seguito .il Comitato. su: propo» 
sta del: Presidente. ha formulato. un| verna. dove alavora» 
vivo voto di plauso e di ringrazia-j Johnnie, un figuro che la sfrutta C da 


Imento al dott. Parenti il quale, conf maltratta. Ma un 

i dagli occhi pieni di dolcezza, | carto Phic 
|alo sento «i patzioniiamo e alia. -4 line Hoîmes. si avventura nel cemmino 
igratuitamente tutti gli orfani di 
iguerra inviati per. cura presso la 
Isla casa di cura. 

Da ultimo il. ComitatorProvinciale 
‘purè su relazione del Presidente ha 
‘stabilito le direttive per l'assistenza 
{invernale agli: orfani di guerra. po- 


cl 


V'orizzonte delle sua triste esistenza: 
{Egli le canta, Ie parla, la innamora e 
se ne innamora. Viene il momento in 
eui ela si decide a spezzare la catena 
i infame che la lega ed ‘a: partire con 
| Phillins. Naturalmente tutt'e due hane 
no fatto i conti senza Johpnie che. è 
terribile e leva di mezzo 1? gente co- 


mele mosche. Avviene quindi una rise 
mule bos ey la cialbuzio: sa terribile dalla «quale Phillips esce 


{ sbrandellata ma salvo, e Johnnie pu- 
iincaricato il Presidente di predi-i gnalato del suo. stesso pugmale, Tolto 
i sporze; d'accordo con la Giunta Ese-! di 


mero 3! tiranno -il ‘fitofra i dus 
cutiva le modalità e l'epoca di ni-| Elovani si compie. 
stribuzione. Miror 


| 















sconto dci 20. 


SI ELENCANO: ALCUNI 


Berretto concorrenza L. 2.90; Cappello Regolare L. 8:90) 

o 
ai; Berretto novità » sel Cappello: Moda » 12.90] 
Berfetto. gran moda » 5.90} Cappello Orlato » 14.90) 


» 8,80 Cappello Relè 


se; Piîma. di fare ani ai Vee la MeltlaniN: 1; la: Vetrina 





















cesto film spicca su tutto la gu- 
ione di Elena 
“Twelivotress e Riccardo Cortez, ‘che 
di «educazione ® non furono ‘bene-| hanra fatto del loro meglio per far 


la 


agli. ordini di 


della sua vita travagliata e rischiara 








Oggi Lunedi 14 Dicembre 
darente: al: pubblico: le: spettaceio dei nostri: bassi: prezzi”. 





L'ultimo - mose» dell’an- 
ne è quello che più si pre- 
sta: per far notare il vo: 


stro. nominativo! Ltae- 
quirente-è spesso iniléci: 
so circa il'negozio cui'di: 
rigersi per acquisti 

Il nostro Giornale si ofi 
fre di inserire degli av- 
visi. con poca: spesa. In- 
terpellate la Unione Pub- 
blicità Italiana, Via Ma- 
nin, 10. 


"  cosrene: 


FATTORI - Via Rialte - Telefono N.-208 























UDINE: Piazza dei Grani N..3 UDINE 





. Della Scarpa 
: Del Cappetle 
.Del Berretto 


per cento 









ARTICOLI 


Scarpe ragazzo tutte ‘le mi. 

sure 1.13.90 
Scarpe ragazzo vernice » 19 
©oarpe Signora camoscio » 29.00 


» 17.90} scarpe Signora tutte le tinte: ».26.— 


+ 11904 Cappello tipo Velcur » 19.90 Scarpe uomo -alte » 20.00 
TO= | Rerretto. Niker Boker s 12,90} Cappello. Misto a 24.90f Scarpe. uomo basse »'94.90 
carne uomo: novità 
Berretto «Corona > 13.505 Cappelîo in Lepre » 28:90f. (tutte le tinte) 31:36:90 
Scarze uomo: alte 
» 14.90| Cappello Cervo da L. 60 a «32- ni e<eolorate » 5890 
> 3.30] Cappello Vanzina 2 3490) Scarpe uomo alte >» 38/09 
>» 450f Cappello Catramato » 35,90f Scarpe uomo vernice garan». in 
di 
Berretto Tnconfrontabile » 14.50] Cappello-per Sacerdote » 13.90| iEearpe uomo basse è 9I9 
Berretto. Gran vendita 3 6.50! Cappello Panizza garantiti  » 50—iScarpe uomo gran vendita vr 















mia Be 

conio del Pa 

Effemeridi 

Ocgi, Imedi 14 dicembre: 
cone. 

Domani 

Massimino. 


Roltet 


al mere 
manevalie are È: 
ernafo - Temper: 


8, Spi 


eci 15 dieemire: 








alla cacciatora © vili 
Domani, martedì, 
guiato o minestra in brode - Vitello 
rosto - Contor 
Cena: Riso e 
vitello - Contor 













SUPERTRASMISSIONI 
Lunedì 14 dicembre 
ROMA - NAPOLI — Ore 21: 
di musica leggera e fololoristica 
MILANO 
211 Dizione dantesen ‘ Lanci 
Pastonchi del e Canto Sesto > 
d'a Inferno 
VIENNA —. Ore 19.30: 
ra di I, Beethoven 
FRANCOFORTE — Ore 19.35! 
creazione », oratorio di J. Mayen. 
Martedì 15 Dicembre 














« Fidelio », Ope» 





ROMA - NAPOLI — Ore 21: Conerrto 





variato e commedia. 





MILANO - TORINO - GENOVA — Ore per il cortile, uno di eu 
—__—_—Y_ tt. 


21: Concerto sinfonico dedicato a C: 
milo Saint-Saens nel decimo anni» 
versario della: morte. 

MONACO DI BAVIERA — Ore 20: 
«I posentori di perle», opera di G. 
Bizet. 

PARIGI (Radio) -— Ore 21: «Le cam- 
pane di Cormeville», oper 
Planquette. 


Bollettino. collo Staio Civile 









(Dal 6 al 12 dicembre 1931 - X) 
Nat schi 12 - femmine 14. 
pubbli ini di matrimonio: Enea 


Franceschini capitano Genio, Carinela 
Prof.‘ Patrivolo — Augusto Tonizzi mi- 
‘natore Marti Orognard modista -— Fir- 
minio Rizzi corradore Rina Toi coto- 
nfera — Augusto Tosolini bracciante 
‘Tercan Tonutti © casal. -- Alessandro 
Chiandone falegn Margherita Comaret- 
ti tipografa — Giuseppe Calligaro mu» 
gmaio Nerina Conta casal. — Alfredo 











Zorzi carrettiere Noemi Coccolo casal. — | 





Mario Armelini perito industriale De- 
sfa Amalia Casursa casal — Aldo Prn- 
visani taglon, ?.ene Baldan casal — 
Perassutti impieg. Santa Feri- 
glio casal. — Umberto Aliperti sergen- 
ta mapgiore Efisio Melis casalinga — 
AJessaneiro . Principe maresciallo capo 
Ma:ia Carlini civile — Vittorio Rizzi 
lattoriero Angela Sceco casal — Emi- 
lio: Mattiussi carpentiere Imma Mar 
chetti stiratrice. 

Matrimoni: Uinberto Martiuelli ra- 
Rioniere Amelia Cremese ccivile — Re 
ino Nadalet, banconiere Giovanna Spiz- 
mo comr.sssa — Etelredo Sartori falegn. 
Celeste Bontilti casal, — Desiderio Fah- 
bro agricolt. Lucia Quendolo casalinga 
— Sergio Bosetti geom. Antinisca Sar- 
zano civile — Michele Alviano Tina Al- 
cetta insegnanti. 

Morti: don Antonio Fumolo fu Pao- 
lo a 89 sacerd. — Bianca Tassile di 
Umberto mesi 1] —- Cino Brillo di OU- 
vo giorni 22 — Dante Driussì fu Lui- 
gi a. 19 falegn. — Elisabetta Cainero 
ved. Bassi di Luigi a. 62 casal. — Al- 
berto Baldini mesi 5 Plasen- 
rotti ved. Pittoto fu G. B. a. 50 ca- 
salinga — Maria Benini di Giovanni a. 
38 casal, Zollo Chittaro fu Luiri a. 
57 contad. — Cesaro Zorzettim di Giv- 
seppe a. 40 esere, — Rosn Trincardi 
veni. Stefant fu Ant. a 69 casa! — Vit- 
torio Franz fu Dom. a. 72 maestro di 
musica — Guido Lucii fu Ezio viage. 
commercio — Vittorio Gabino di Pietro 
mesi 7. 


Movimento demografico 
Nel mese di novembre st è avuto nel- 


la nostra Pr 
‘menta demografico‘ 
Nat{: provincia 1268; città 100; tota- 
Je 1368 — Morti: provincia 605; capo- 
iuogo 70: totale 675 — Matrimoni: pio- 
Vincia 674; capoluogo 41: totale 717. 
‘Rispetto al mese cli ottobre, in cut.1 
nati furono 1415, | morti 617 e 1 ma> 
irimoni 290, si è avuto l'aumento totale, 
in novembre, di 6 anime contro 617 


del mese precedente. 
Movimento del Clero 


Mons. Angelo Vidoni è nominate 
Oîficiale del Tribunale Ecelosiasti- 
co; il sac. dott. Giuseppe Pi 
id. Vice Officiale, cd ll sue. Dome= 
menico Garlatti aggiunto - 
celliere. 

— Sac. dott. Aristide 
nominato Ufficiale dell U 
cesano d'Amministrazione. 
‘Sac. Sebastiano Mazzega è no- 
minato Cappellano di Monteprato 
(Nimis) — il sac. Olivo Bullian 
conomo Spirituale di Qualso — 
sac. Sebastiano Ganzini Cappellano 
di Madrisio di Fagagna, ed il se 
dott, Antonio Rossitti Delegato Ar- 
civescovile della Parrocchia della E. 
V. della Salute del Cormor. 

Signorine per bene 

Le signorine per bene sono spesso 
le signorine che Ifiniscono molto ma-| 
le: e lo può dimostrare la graziosis- 
sima e divertente commedia di ro- 
vità, sonora e cantata Fox Fil 
vietone. dal titolo « Signorine 
bene» che viene rappresentata ini 
prèmiere cggi lunedì dalle ore 17 al 
Cinema Eden. 

E' una gala vicenda di giovinezza 
moderna senza freno sulla china 
del piacere, è la glola improvvisa 
del bone sull'orlo del. baratro, è la 
felieltà senza fine; questa è la stor! 
delle signorine per bene, placevole 
spettacolo che ha per principali 
terpreti Lois Moran: e» Walter: By- 


gon. di 
o pronte 
Estrazione telle-del: 12. Die; (93 
VENEZIA 26 79 16 69 1 
BARI 45 63 53 47 66 
FIRENZE 76 22 84 183 42 
MILANO 59 71 87 53 60 
NAPOLI m 67 9 78 

PALERMO 77 75 3 43 19 
ROMA 44 73 79 18 7 
TORINO 47 40 49 63 61 
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Brutale umizidio avvenuto a Srava 
alpestre [razione 
i sull’altipiano omonimo, 

Jeri mattina verso le ore 
grappe ui giovinastri da Avagli 
da molli mesì seorazzano per i pre 
i della zona di 

cent € con 





| G o De LI 
anni 50, abitante appunto a Trava 
Appena durono nell'interno, co- 


Per combinazione in: quella mat- 
De Colle si trovava. in stalla 
toro di cui era proprieta- 
era inquieto, 
Il canto dei giovinastri, sei o set- 
te che erano, aizzarono di più la 
{ bestia. rendendola davvero pericolo- 
sa, per eni l'infelice Da Colle uscì 
ni cortile, gridando a sua volta che 
cera ora di finirla, che la smettesse- 
{10 una buona volta, e che andassero 
} per i fatti Ioro, fuori di casa, 
I disturbatori gli diedero allora la 
baia, e dono essersi fatti rincorrere 
non si eono- 

















Î Auto che cozza: 


i contro un rimorchio 
re feriti 
Abbiamo da Artegna! 
| Sabato sera sì spargeve improvvisa- 
{ mente in paese la notizia di un grave 
incidenti: automobilistico avvenuto nei 
pressi della stazione ferroviarie: Ci'sia- 
mo immediatamente recati sul luogo @ 
precisamente all'altezza del molino Me- 
Dis, trovammo la strada ingombra da 
un grovielio di macchine 
Da testimoni oculari, il fatto patè es- 
sere cos) ricostruiti 
“In'auto recante la targa N. 424 UD. 
proveniva da Udine diretto verso la Car 
nia, quance, per ragioni non anrorn ber 
precisate, andava n cozzare violentemen- 
ta conlro ii rimorehio di un autocarro 
che procedeva nella medesima dirazio» 
ne tenendo regolarmente la sua destra. 
rintorchio portava la tai N. 255 


































la peggio furno le tre nerson 
sull'automebile e cho ripori 
le e contusioni el capo e im 
del corpo, I feriti sono il 
gmar Silvio Tavoschi fu Luipi di anni 46.; 
a Comeglians; il signor Giovami O-| 
invanni di anni 29, da Monta- 
mor Ettore Romanin di! 
| Carlo. rfa Forni Avoitri. 

Il dote. Remanini, prontamente accor- 
so. pro: ;ò È primi scecorsi ai ferlri che 
subito como, con altra macchina accom- 
pasmò ail’ Ospedale di Gemona, i 

La stato dei feriti, secondo informa- | 
dall''Ospedale di 
tutti tre sono 
eliorati. 

SnI lungo del sinistro accorrevano Î, 

R.R. C.C. per le indagini de? caso. 

i La macchina daneggiata, con un fati- 
feoso lavoro, fu portata dai locali pom- 
pieri cemandati dal cv. Siega in un 

cortile vicino, lasciando così li 
circolazione sulla strada nazionale che 
per parecchio tempo era rimasta osta. 
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Brutale omicidio a Lauco 


IDA Gruppo dP glevimasiri: uecide: un contagio 


per spirito di malvagità 





siro corrispondente da ‘Tol- ste ancor 
| mozzo el telefona, stamane: di ia imodeso bastone 


di Lauco, posta; 


d, un ia 
«he 


giaruno a cantare .accompagnan- 
do il vociare rauco con il suono sto- 
nato di una sgrangherata. armonica. 





3a N. 2 
i L'urto fu viotentissimo e chi ebbe | 
i che sil 


nome, afferrato 
gli lacciò andare un 
» tremendo colpe sila nuca, stenden- 
dolo a terra. 

Compiuto il miafaito, i birbanti 
fuani aprirono la pi 
della sballo, dando la libertà elle 2 
mente ed al Loro che:vi s; LOVaYA- 


‘urbando con canti ;n0, e- quindi si allonta: 
irrompeva icutandosi delli 

ei cortile della casa del contadino iyemeva a terra. 

le iu Giovanni, di 


ice De- Colle che 


Appena fattosi giorno, i famigli 
1° gli prodigaronò | 
so, ma purtroppo, avendo ripartato 
la frattura. del cra 5 
di vivere. 
Due arresti 
binierl «di Vila Santina han- 
no inizizto crontamente le indmelni: ed 
hanno tratto in. arrosto riue giovani.di 
Aveglio su forti indizi che eveveno 
‘amente raccolti. J due arrestati so- 
carceri di Villa 
stando alle voci — a- 
vrebbero confessato di avere fatto. par- 
jte della mala comprenia che perpetrò 
le vinlenze contro #1 povero De Colle. | 
Gu wirì inattri partecipi delle ! 
gosîn delittuose si. sono dati alla lati 
tanza. 1 
Questa mattina (ci tesefona il nostro 
corrispondente), è partito per Villa San- 
tina il Giudice Istruttore dott, Polani 
col Segretorio della -R. Procura. 

















Santina. 

















Cadende dalla. motocicletta 


| Questa notte, verso î! tacco. il tipo- 
grafo Saecardo Saccardi dii Alfredo, di 
‘ann 24, di Udine, ritcrnava da una.gità 
in motoricstta assieme sq un amico, 
sedendo sul sellino postertore. Ad -un 
tratto, per uno scarto improvviso dellà 
macchina, cadrle-a terra, riportando:va= 
rie ferite 

Accon.pagnato all'Ospedale Civile eb- 
be le euve necessaris dal medico ci guar- 
dia dott. Butti che gli-riscontrò contu--! 
sioni multiple e abbastanza sravi al ca- 
po e abrasioni alle faccia. Ne nvrà pe 
parecchi: giorni. 


PS  ____ 


Cividale 


I JE MERCATO BOVINO 

Il mercato bovino del 26 e che scade 
la secenda festa del Natale, venne an- 
 tecipato per sabato 17 corrente risse, 





























IL. MERCATO 

Ecco i prezzi segnati Su nost;o mer- 
cato carbone lire 28, legna 5-7: rappo- 
ni 6 poli 4.54 “ni 4, | 
uova al 100 4! 46.55, } 
to 45-50: frumento NS: gri.otirea È 

55: segala 65: pere 100-183: > ci 100: 
noceuole 150: aranci 150-180, manda- 
rini 160° radicchio 40-50; insalata 
#0-100, spinacei 40-50; 6 





verze 10-20; sedano 35; brovada 
fagiuoli 140-170; buoi a peso 







120-160, numero dei capì 43; varihe a 
peso vivo lire 80-120 numero ee napi 
145: maiali da macello 220-309 vitelli 


120-170, numero 114; malati daileve- 
si 





mento uno lire 80-120, numero 19; 
maiali Inttenzoli l'uno Ilve 25-50 nume- 
ro 184. Ì 

SUL LAVORO I 


l'operaio Cicuttini Antonio d: Ger- | 
manico di ari 27 alle Italcementi nel- 

V'alzare la manovella di comanto di 
una insiccnrrice automatica eLho a ri- 





portare lo schiacciamento del cito pol- } 





| colata. 








| CRONACA MESTA 





Î scompegnamento. funebre 


2, ale ore el 


cia fl seguente movi-, 


atiesa Ji © trasl: 01 
Moggio — paese natio — cd affidata Rl- 
Vai ar padri 

Semplice, l'accompasnamento; ma sin. 
jcero e sentito il cordoglio del numerosi 
! nno pa o, 1 quali tute: 
ricordavano con alî 
genialità © l'uftabile cortesia del tratto 
del caro maestro e sl suo lento penare 
rassegnata sopporta» | 


Valto spiruo 
lunghi gicrni: della, 


zione con cui visse 
sventara 
Primi dietro la bara venivano il fra- 
nti; quindi, 
bel numero di cittadini — ve:chi fedeli , 
stmici dell''Estinto, estimutori del suo 
carattere 'e dei suoi ialenti musicali, ex 
alitevi eci.allieve «peichè v'era pure uno i 
stuolo di signore) ed una schiera di su- 
cerdoti e di chiarici, i quali rendevana 
cos: omaggio alla memoria dei creature 
di commoventi melodie sacre, del 
vetto organista che accompagnava G 
appassionata maestria lu più enni 
funzioni ecclesiastiche, 
Le cosquie tilbitate allé sue spoglie 
> temipio-:di:Saàn Giorgio hanno 
È l'actompagnariento co- 
rale e dell'organo — ascoltato e seguito 
in mestizia. Compiuta la funzione as- 
selntoria, il corteo si ricostituì ed in- 
camminò verso li nostro Camposanto. 
Sul piazzale XXVI Luglio 51 è vermato: 
tutti si sono stretti intoriso al carro fi 
nebre ell il chiaro professore monsigno- 
Giovanni Trinko, amico intimo del Mae 
stre, ho pronunciato il saluto estreme ! 
— Signori tegli ha detto) siamo qui i 
ad accorapagnare all'ultima. dimora.un 
uomo, che colla sud vita e-collopera | 
sua Da ten meritato in che ben diverse 
parti: lu prima brillante e lieta, vita | 
a! attività, oi slancio e di splendore:.la 
ssconda tri'iniata ed umile, im2*anche 
ianame. te forte € rassegnata. | 
« Nel perio di atlività, come eocel- | 
ente e coltissimo maestro di musica il 
nostro povero Defunto sì rese singolai=! 
mente benemerito cor l'eppassionata ad 
intensa cpera svolta allo sconn Ai solle» 
vare l'anbionte musical. + atadino. ad 
un livello più proporzi 
niente al tempi, di 
j se trovato. E riuscì pienamente, ass 
| condato in clò, ed aiutato da tante ani. 
e crpertori. aperte ni fascino delle più | 
pure bellezzo musicali e pronte a In- 
sciarsi guidare da Lei, maestro di rara | 
valenila e dottrina musicale. 
« Nella seconda, ahi troppo triste fa- 
se della sua vita, Egli, reso impotente’! 
) prima dell’oru, oppresso dalla sventura, | 
sepolta nel silenzio » nell'oscurità, 2 | 













' ma; icnorato dalla nuova generazione. 
sf meritò In schietta ammirazione ed fl 
rispetto di quel pochi che chbero mo 

e virtil, Ja sus pazien- 
za, la rassernazione e la serenità di spi- 
rito nel lunghi c tristi giorni che nti 
datamento îo condussero alla tomba. 
Quale esempio di fortezza cristiana. sor= 














lice della mano destra. 





retta e nutrita dalla speranza della fu- 


1 
1 














tura vita infinitamente migliore della 


presente! poichè Egli fu profondamente ji 


relizioso e, sul 
maestri Ton:sdini e Lemmens, alimenti 
sempre Ja sua fede con ferti studi c | 
con sode letture. É 
* Onore e gloria adunque ai un tale; 
uome! La sca memoria passi venerata ' 
ai posteri. E Tu anima nobile e tribo. 


1 premio riservato ai. giusti ». 





Lo commosse parole di Monsignore 
hsmno trovato eco profonda nel cuore | 
degli ascoltanti. i 
Il corso portante la salma del « Mae- 
stro Franz» è di nuovo messo in moto: Ì 
r lo seguono fino aì Camposanto e as-| 
sistono al collocamento della bara nellu 
camera mortuaria i parenti e gli smici 
più intimi dell Estinto... | 

Ì 


losciano la clità dei morti, | 
comunentarido la rievocazione dello | 
Scomparso fatta dal prof. Trinko: due; 
fasi ben diverse di una vita onoranda ! 
st chiusero con Ja morte del Maestry 
Franz. E di lui si ricordeva la prima 
fase brillante. quand'egli appariva in 
qualrhe gmippo di artisti col suo buono 
è aperto scrriso © aggiungeva qualche | 
arguzia alle barzellette degli altri ed 
aumentare l'esteruporanea Tetizia della » 
brigatella- e si ricordavano gli nìtinà 
ui lie sue comparse nello vie ci 
in condizioni che faceveno cor: 

{assione.... 

‘Riposa În pace, ora, Maestro buono © 
caro! Non sarai dimenticato, ca chi ci 
ha avvicinato ed haammirato il tuo 

. l'opera tua,:la fortitudine con 
cui soffristi rassegnato, 
Alla vedova al fratello, ai congiunti ‘ 
tutti rinnoviamo fe nostre condoglianze 
più sentite. 


Mendicanti arrestati 
I vigili urbani hanno tratto jeri 
in arresto perchè questuavano in 
medo vessatorio ì segnenti merci- 
canti. Antonio Pontarini fu G. B. 
abitante in via Pradamano n. È 
sorpreso in via Paolo Cra-tani, et 
Nrmeneglido Fasano fu Glusenpe Gil 
anni. 72 da Sammardenchis, sor- 
‘preso.in via:Poscolle. 


spariscono usando il rinomato uogment 


RYA 


nn 


E tuti! 



















preparato» nella + 
FARMACIA SPONZA 
TRIESIE. 

Via Monforsino 9 (Ruino 
In:tutte:le farmacie 


® 
ci 
ni. 


semigio cel suo; grandi :} 
z 





oILE-— Lunedì 14 Dicembre 1931 - Anno X 


uni 





L'ischi 


nell'anno IX dell'Era Fascista 
‘ageno fin 21 suo apparire (1588), 


RARO ta 


senza ininrruzione; viere prociomate: 
samuani climici. dello nostra: Univaralià 
































E aver 











10 


ile misure da 
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' Osservate le nostre V ET. 











come ii 


»a.. Sono: lieto di assicurarba. 
cenfermato nei nosiri malati le citime doti de! 
preparaîo Ischirogeno meurotornico di prime 
ordîne. 


.... Poiché purtroppo qua, serpeggia l'influenza e veglio 
premunire me:e da.mia famiglie dai periodi 
di esaurimenîo che -a.quella conseguono, La pregherei 
a spedirmi contro-assegno un pacco postale di Jschi 
rogeno, dal quate tio-avuio sempre cHtimi 
risultati. 


Mercatovecchio 27. 
! Paletots per-uomo e Signora pronti in tuttel 


sii: afficaco: neuratsnico e rige. 
neratere.delleforze: comunque esaurite. 


Blilano, 18 Fioverbre 1335. 


.... La prego di farmi lenere un certo quanlitalivo 
del Suo Jschiregeno, che: continuo a considerare, per 
esperienza già di.anni, uno dei. prodolli nastri fra i 
più efficaci: dal quale: cinsi può-sicuvamente.ri- 


Divattare dell'Istituto di Al 
nella R, Universit 


Bari, 10 Dicembre 1950. 
vedere.. sempre. 





Prof Giuseppe. Mariani 
Direltore' dalla Clinien: ermasifibpafica : 
‘o Retioro dall Ri. Università: di Eat 


Parma, 25 Dicembre 195: 





.... fili è grato riconfermarLe, in base :alla mia espe» .i 
rienza’ clinico; l'îndubbia efficacia che ha il 
Suo.ottiime. Ischirogeno nel trattamento di tuiti gli 
escurimenti consecutivi. a. gravi interventi operativi e 
in molte forme chirurgiche ad. andamento cronico. 


Prof. Giovanni Raeszaboni 
Direttora dell'Istituto di Patologia: Chirurgico, 
molta R; Univercità di Parma 


Siena, 29: Gennaio 1951. 








Prof. Bernardino Lunghelti 
dall'istituto. di Anatomia, Patologica 
fore della R. Università ci Stona 


Galonia, 23 Febbsaio ISÙ. 


Diretto: 








.... Ba prego di inviarmi il Suc Jschirogeno. Per 
uso personale. 


Prof. Giuseppe Verrotti 
la Ciînica Dermewifilopstice 
R. Upiversità gi Catania 


Rema, 22.IMaggio I95Ì. 






a Sono già parecchi anni da che uso su Iorga scala 
il Suo Ischirogeno e me ne sono sempre iror 
vato contento. 

€ un-ricostituente superiore, perché 
sempre bene tollerato ed efficacissimo; 


Proî. Giuseppe Cvio 
Direttore cea Cisrica Ocusiica 
ita F, Univorsità di Roma 


0 Settembre 1951. 











Bolegno, 


.... #îo sperimentato în più casi con 
buont effetti il Suo Ischirose 
ghezei.inviarmene una cerîa quz: 
personale. * 





onde La pre- 





Prof. Giu! 
Giesttore dell'ienioto di Ansiomia Pato!ogica 
Rata RE. linicerent ' Foleg 





MOBILI ve. NOVECENTO 
ra pi 
90 


socio Baletots ni qalli 
Paletots ni twi i: MINI) 
Paletots i Ii il convenienti È 





VIA VILLALTA 
UDINE TELEFONO N 





Ri 


, 44 
|’ MOSTRA: PERMANENTE 
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-NAZIONA! 
















prepara.in’un momanto un otiiazi d 
fonte pasta asciutta, rende squisita qualsiasi vivanida 
S.A: AZIENDE LUCIANI - Podi Ai, Feltre 







































































N. 13 





gioni 
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persone.. all*: 
pite. da. malattie 
reumatica.. 


Combattete:.il: 


>parire; 






















VALGA è il più effi 
inegio, coritro taitii 
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I.claS$iéi incontri Internazionali di calcio 


liazzuri, generosi volitivi e foci, piegano l'Unpheria per da 2 


HI puato della viitoria colto da Cesarini all’ uilimo minuto di gioco 


Nella tribuna d'onore erano presenti, ottencve il punto coll'anziano Libonatti 
tra gli alli Al Duct e la Duchessa di al 19. Neila ripresa Avar al 9° por- 
n arbli 01 Pistoia, il Duca ili Rergamo, ta Princi-| tava l' Ungherie al pareggio ma il quiz 
Den peeorerare "penetrano la fine persa Maria Adelaide, S. E, il Prefetto, zante Orsì ompena un minuto dopo 
RI inconizo, Cesarini, Con Ho dei suoi Ricci, i Capo di Stato Maggiore della) portava l’Italia n vantaggio. Ancora 
Rpscerietioi, e IMI abili quisti, saet- Milizia S. E. Teruzzi, il Comandante di, Arar al IT ristabiliva la. situazione 
nd TO net PAGA: cporta DE cono Armata, il Segretario Federale.! mentre Cesarini cello spirare del temps 
È ì 2 i à Î Provincia] (49° 45” inava in rete ne 
terrefatto Uivari il pallone che dovora il Porcsià e tl Proside della Provincia. | (4 45°) fulminana în Tel fl pallone che, 
Per la cronaca, il primo tempo si chiu.| Ì 


Faccoglieva nel tiro estremo tutte le spe- sa : ci 
se uno a zero a favore dell'Italia che Nello Gumarini 


Fanze. dei quarantamila tifost convenuti 
‘Silcaltiodromo del Torino per, appinu- 

—=<=—T=——rTT—TTA 
AMICHEVOLI 


L'Udinese inlligge una severa scondita 
"all uadici deilasPonziana. (7 a 1) 


Forti ma La vittoria ‘è stata otte- 
ta: d iochi secondi dalla fine, ma non 
‘questo può essere qualifitata di for- 
ma troppo insistente cra stata la pres- 
pi , malgrado la gior- mente in rete. Al 2' la rete degli o- 
i: nata favorevole, ha ieri presenziato spiti è nuovamente in pericolo ma 
Send: dl'«giidizio non dmimetto ‘appello. n} calciodromo Moretti, all'amiche- la difesa libera. E lfUdinese che fa 
‘(Oug!.‘aul -calciodromio. del: Torino, irre incontro tra | bianco-neri dei- l'andatura. Al 4°, dopo un fallito ten 
ato dal sole autunnale, fiammeggiante DA €, Udinese e la compagine trie-, tativo dei triestini, Valente fugge e 
Na passione di miglialo, di sostenitori stina della Ponziana, !mette al centro: D'Odorico racco- 
varo commabente e indimenticabile © Ta contesa, esemplarmente caval-' glio di testa e Incontra Testa: il pal- 
la del gioco italiano. su quello leresca, non è stata, come si suol di- ione ritorna in gioco e Comini ne 
‘degli anitici maestri, Se tl cinque a zero re, tirata coi denti. C'è stato bensì approfitta per insaccare in rete. 
‘pielapest rapprescitta un episodio is0-' dell'impegno, ma non eccessivo, Gli-ospiti non si smontano e pas- 
Uaio;e Drillantissimo, ma non per que- data la posta. | sano all'attacco permettendo a Do- 
Stovesgitto responso della carriera dello“ comunque, a parte qualche perio-. brlila di sececare un forte Uro che 
Metto Ira nol e i danubiani un palmo 90 foragginoso © indolente, si è po-' Calligaris para. Al 7 l'Udinese 
terreno che dividi {tuto ammirare, specialmente da par- è costretta in angolo ma il tiro con- 
i te friulana, del buon gioco sia stili. seguente va a'spiovere dietro la rete. 
stico che tecnico. .__ ‘Riprende a guidare l'Udinese e Cu- 
Intens : nom abbiamo, come sì L'Udinese, alla distanza, ha îm- bich è impegnato, Al 9° traversone 
(gl: dire, ‘‘surclassato” i rivali, chè que- pesto la sua classe umiliando l'av-,.di Fornarela e girata di testa di 
‘ur subendo în gran parte l'inizia- |versaria con un punteggio clamorc-! Comini che trova vigile Cubich. Ai- 
nderanza; italiana, hanno |zo: 7 a 1 Fini vani tentativi a'irruzione degli 
‘apposto «! nostro un .giocio meno abi Sea Ì BSiy zione degli 0- 
ata meno scintillante, ma realtzza- | | Vigile e solidissima in difeso, an: che all'11' indugiano troppo 
iuitile e classico. Sul terreno non,|che se Sandri risenti Il gio dei ro 
nuovo ruolo e Calligaris combi una 1 


‘gatto che giocava col topolino, r 
lario due ‘giganti che tentavano | uscita intempestiva, sicura nei re pre 
quia-/ nile 


Ù 
i ubtiuittersi a vicenda usando armi op- |parto mediano e travolgente spe 
ta pracnnit i gotica nti nat. te resurrezione — con quello d’at-' sce nelle ni 
ito alta e di cui l'uno |‘neco, “sia nell'edizione del primo ziana al 16 
nodi mille: e mille petti è Valtro | «impo come in quello dei secoud: zione d'angolo. L'Udinese sì m 
iva di imporre all'avversario la clas= soînpapine bianco-nera nu sarao a ne poi quasi costantemente al 
Ù e ‘erano le |dettar:legge. Ciroi fu grande diten-. tacco. Deve, però scbbarcarsi al 2 
‘indiscusse ma che oggi sono tsore, Felini un perno regolatore di y un tiro piazzato. Nella mezz'ora Par- 
similate e portate alla perfe- |prim'ordine e la recluta Com per scaîta e incontra il palo. Al 24' 
al € [zregzio ma validissimo trasel dp È golo la Ponziana ci al 39 
“ICerto quella di ieri è stata la TUdinese la cuale al 40° ci 
atrasto fra io Pe ione {E ‘giornata del quintetto attaccs altro punto i 
tà della pattuglia italiana guidata {2 S© il miglioramento non. è chiude la serie con una 
l'Udinese petrà ancora dire ln| stoccata «di D'Odorico. 


assalto da uno stato {zi0, a 
issimo. Stranò contrastofisua parola nelle partite di campio- 
caratterizzava la difesa fnato. 

[La Ponziana è un po’ mancata a 


i 


{Nostro servizio particolare) — 
Quando l'arbitro signor Morcet stava 


e e3- 
1 


n 
‘iti dalla, sfortuna o privati, di un 

‘fesso; 1’ Inequivocabilità. del verdetto di 
x iuta ‘pienamente, poi 





‘esperti 
ner Che 
Faro e ponte: 
to:con le fanteria. avversarie e gn. n nerosa e batta: liera 
‘nio. covidente | che faceva brec- pe ripetersi delle segnat 
di di ensori Vaghesai cuneo è stata tradita, dopo un lodevole 
italiano si distendeva ragido € {rei mo tempo, dalla distanza, In essa 
os: fo ho o 
POOAta if ovle via: faifettò Vintesa particolarmente tra 1 


ite concepite — sulle retrovie mi 
‘Bravevidente che gli atleti che un freparti dei quali quello di punta non 


‘si‘apprestavano. col. sorriso sulle fyoteva fornire un'esibizione più me- 
)eonfronto consgli.italigni.«09=Bdiocre. , 
‘dorenao pmpleg are le Di augne Pi LA PARTITA 
“per non lasciarsi travolgere dai 
Tato ipcluoso ‘della ondate’ azzurre. Le squadre, ben dirette da Zena- 
n cola, così si schierano; 


lididre: duc scuale; due tompe- 
‘ainionii diversi. Una, l'azzurra; che dalle‘! oi; ì, . 
‘Sule coratteristiche innate — 'veldeità di | valente, Buzzi (Mestroni), Comini; 
\rfazione e d'intuito — traeva l'origine | sichelloni (D'Odoricc) e Fornarola. 
ogioco focoso ma non cervellotico,] “ »ONZIANA: Cubi Bernetti € 
ftotme' non manierato;. altra, la. i ta 
tà. ci 7 i: Dianello; Belle, Gomisel e Zitnich; 
nta: che tentava invano di impor . 
ie orsgri la sapienza delle sue.cone Corrado, Dobrilla, ‘Ollenich,: Perper 


L'Udinese, che Ha. lo sfavore del 
ole, cerca ssendere ma. gli ospiti 
sterrompono e passano all'attacco 


si 
o agli ‘atleti. i 
difesa «italiana Ta portato il sus { 
‘contributo d'impeto.e di resistenza alle 
‘derzii ‘consecutiva: Vittoria “aezutta. Uni, 
intennamiento;. che è costato un goal, è 
lettàre.lo scompiglio nel ter. 


i Ja ali i 

‘cne--impronti > Alternativa. Al 6' brillante 

Li Nonzeglio e: di Roseli mbinazione iomini-Fornarola;.que 
lo splendore della sud fornie: Combi | ‘vuitimo spara un raso ferta, che 
in‘che:fic'al proprio posto, ebbe Gochic | + pini ta cor difficoltà a tuf- 
‘Sicuro; prontezza e quizzi Jelini. Sclavi «Jubich arresta co) i i 
di o Soctitui al diciassette della ripre: $ 0. Calata degli ospiti: Dobrilla 
20 ‘ahile e attento :$ nanca da quattro passi: Il gioco 

a A-ontinua a spostarsi con rapidità 

elle due aree, E ; 
Messa al centro di Fotnarola ei 

10° e centrata spiovente di Valente 

dloccata* Altro tiro di Comini su 

aassaggio: 





4 di iFornarola.. Al 14'.Per- 
ser‘spara ‘da quaranta pal 
.$ one sbatte contro la traversa, stug-.. 
ze a Calligaris e rimbalza sulla linea 
lella porta: - l'arbitro concede agli 
sspiti Îi punto. 
“i La reazione ‘friulana frutta ali 
Starto. d'ora un angolo. Tre minut: 
if3opo però è l'Udinese che subisce’ 
tributo non. ‘medesima, punizione ma Zilli ‘li 
“La ‘Volte nelle. quali è ‘siuscito: af era, Al 20 Michelloni sfugge alle d' 
‘e tit sso Borsasty, ha ‘portifo loflese ma spedisce alle nuvole. Sul 
aniglio. alla difesa, magiara. Il goalito Comini calcia da tre metri e CU 
Si panino che paiono sedi fo: ('oco prmtate ‘riesi. quindi sì 9 
coi sdrta Cesarini € Ferrari, levo. | Valente mnanca in pieno ii pallone 
‘tori. instancabili, hanno dato tuiti[e 12 segnatura. ‘Un altro tiro de? 
‘quella che potevano; meraviglioso Cesa. medesimo al 25°, su messa al cen- 
i Felle:stir acrobazie do funambolo | tro di MSichelloni, viene deviato ir 
icndtissimo Ferrari per ld tecnica L'angolo da Cubich colle punta delle 
‘etrsse Cimostrate. Costantino. un Po f sita. il tiro conseguente non incon. 
?; a reso come fl solito. mal ina fortuna. 
a com cuore e con door. :lAr 28° duetto Michelloni-Fornaro- 
0 fatto omaggio alla tom-| 10 e tiro conclusivo di Comini da] 
i ‘nochi passi. Insiste Udine. AI 34 
Calligaris arresta un tiro scoccalk i 
in Zoch da quattro metri. Subito 
gannato dalla traiettoria, il por- 
‘dere abbandona la porta: per for:s 
ituna Ciroi salva. 
“ Ed eccoci alle prime segnatuz 
*riulane, Al 38° un attacco: biahcds: 
“o in forze permette a Comini di pa- 
‘’eggiare con:tiro. potente. Non sont 
‘rascorsi due minuti che Valenk 
para una cannonata. Cubich: ribut 
*‘a e Michelicni riprende e segna im 
ircetando l'arigolino alto a destra 
‘fa reazione degli ospiti impegna Ca' 
igaris in qualche parata; Appiaud 
\-o.verso Ja fine un difficile arresto 
di Cubich. Pieri LAFIRARE 


; Pal 
“Ripresa: Attaccano gli ospiti: ma 
Vestroni. intercetta. ed allunga a 
Oodorico #1 quale smista a Comi 
Li :che ‘al 1 scaraventa imparabil- 


ia linea ur: 


ta 


Ser È 
H Ha molto festeggiati ca To 
tacco è apparsa il reparto mi 

“sqpulidro ‘non è steta polo 

ini giornatisticne del Aott: Ma. 

amo e‘ far capiggatig sndio 


frosntro pe 

; Fer Ion 

dovuto subireta buona 
‘Gu gutri dectsisstmi. e 1% 
Tianno per nulla 3) 


‘chiuse tre a zero a favore del Por- 


AMIOHEVOLA 
Pordenone-Dolo 4 a 2, 


Sul calctodromo del Littorio i ne- 
ro-verdi del Pordenone nanno ospi- 
tato e ottenuto una spiendida vit- 
vorìa sul rossi del Dolo che milita- 
no in prima divisione, ì 

Finalmente sì £ potuto ami: 
l'omogeneità della squadra porde- 
nonese che però presenta ancora 
qualche lacuna nella prima linca 
dove De Lorenzi e Fabbro, uttimi 
mediani, non hanno soddlsintto nei 
rispettivi ruoli di ala sinistra e di 
centro avanti, Ieri, più dol solito, è 
piaciuto l'ottimo pPolesìl. che ha 
dato impulso al gioco realizzutore 


del reparto attaccante, coadiuratoi 


daì bravi Veniga e Cozzarin. 

Nella mediana si rilevò ancora 
una volta Artico girare a vuoto, 
mentre piacquero i laterali, sperial- 
mente Carlesso, che he fatto capi. 
re come un alpino possa; fare bella 
figura anche In una partita di cal- 
clo. raccomandiamo al simpatico 
Biri Ja calma dimostrata, per la pri 
ma volta, ieri. 

Del terzetto difensivo è inuiite 
parlare; con una vecchia volpe co- 
me Copab e con due. terzini come 
‘Romano e Marchi non c’è da scher- 
zare, 

Per la cronaca: il primo tempo si 


denone che ottenne le segnature ri- 
spettivamente per merito di Veniza, 
De Lorenzi e Pojesel. Nella ripresa 
gli ospitanti coglievano un quarto 
punto con Cozzarin mentre il Dolo 
deponeva in rete, a suo volta, due 
bellissimi palloni. 

‘Presenziava pubblico numeroso ed 
entusiasta, 

‘Buon arbitro il sig. Spago. 


UDINESE ALL.-EDERA ALL. 2 a 9 


IL’incontro Udinese-Ponziana è 
stato preceduto da quello Udinese 
Allievi-Edera Allievi. | I primi, più 
ardenti, omogenei e decisi, sono per- 
venuti al successo, ma non senza 

che difficoltà, * nitraverso due 


Gamplonato Ullciano | 
Hanno avuto ieri svolgimento de- 
gli incontri del campionato friula 
no WUlic di prima categoria. Tre ne. 
erano in programma. i 
Per prima merita citazione la qua-| 
drata Olimpia. capogruppo del Gi-' 
rone B, che inflisse una severa scon- 
fitta all’ospitante San Rocco, e poi 
i Ferrovieri che sono, passati sul cal- 
ciodromo del Latisana. sojo la squa. 
dra del Rivignano quindi, ira le 0 
spitanti, è perventta al successo, sia. 
pure faticato. 

Ecco -peraltro i risultati: 


GIRONE B 
*Rivisnano-Edera 2 a 1 (ricupero) 
Perrovieri-*Latisana 2 a 1 (ripe 
tizione) 

GIRONE A 


Olimpia-*S. Recco 5 a 1 (antici- 
pato, sospeso al 35° della ripresa). 
—- 


L'Olimpia veloce e poderosa 
s'impone al S. Rocco (5-1) 





itito in punto da Cirio. Ti pubblicu| 









‘parabilmente in rele. AI 
e azione ed ance Lanzo- 
ne viola Ja rete degli pil. Do- 
po questo punto le cese precipitano 
0 le espulsioni dei rossì si succedn- 
+ ininterrotte. Una carica irrego- 
lare di un terzino rosso provoca un 
giustissimo calelo di rigore conver 











ca i giocatori del San Rceco insor 
gono contro l'arbitro Îl quale espelle : 
Îl più bollente giocatore e mette fi- | 
ne al burrascoso incontro. _ 

rormazione della squadra  vin- 
cente: Barbetti; Brusin (cap. e Fe- 
rugliot; Tomat, Cirio e Feruglio IL; 
Modotto, Desinan, Bortuzzo, Lan- 
zene e Liva. Arbitro cnergico Bion- 
dani del G. A. U. 


— 


Lon, Fesrelti premia i vincitori 
della sei giorni motoeielistiga 


MILANO, 13. — Ha avuto luogo 
ieri sera, alla sede del gruppo 
Sciesa la premiazione dei vincitori 
della 6 giorni motociclistica. La ce- 
rimonia ha assunto carattere di par 
ticolare importanza per la presenza 
dell'on. Lando Ferretti, il quale al 
suo arrivo è stato accolto dal rom- 








4 





(Mapa). - Sul calciodromo dell’o- 
spitante San Rocco e di fronte a di- 
sereto pubblico, composto in mag- 


| primo incontro del girone di ritor- 
ino del Campionato Ulic che metteva 


| i rossi di S, Recco. 


Ia poco disciplina dimostrata dai 
rossi, ha avuto fine nl 35° del secon- 


riguardi del San Rocco hanno rag- 
verità anche il contegno infuccato 


In queste condizioni di ambiente gii 
azzurri mon hanno certamente po- 
| tuto svolgere ll loro gioco migliore, 
ima fino quando la partita si è man- 
tenute regolare non sono certa- 





ino temvo rispettivamente per me- 
tito di Benedetti (10) e Cossettini 
(15°). Gli ederini, pur comportando- 


asi Nogli PA 
Valente, Fornasir, Celloni, Ponte e 
Tonini. 


mente venuti meno alla fama di 
I giocatori di ottima classe. 
| LA parita ha 
poco interessante, 
Al 19° del primo tempo Desinan, 
Ì dopo aver condotto una bella disce- 
i sa-În linea, scaraventa in rete. Non 
ssati cinque minuti che k 
inan perta a due il vaz- 


mi e poi la fi 
ssesa il gioco del rossi ac- 
scorrettezza. AI quarto d'e- 
ende in linea e Lan 
to da Bortuzzo, sca- 


ra l'OMlI 
zone, Lei 

















tdi fronte gli azzurri di Paderno ed sario 


toria certamente 


bo dei motori di numerose motaci- 
cletie schierate lungo lu via, meritre 
la musica fascista e Aldo Sette» il 
itonava l'inno «Giovinezza», L'on. 


Dir. Resp. DOY 





Li 0 
WICO DEL BIANCO 
' Figlio - Udine 


Non csiste modo più efficace, più 


tnpido c meno costoso per ottenere 


che desiderate; Vendere 0 
un oggstto, dei mobili, 
affittare un appartamento 
i chiedere un impiego od 
un impiegato, impartire c chiedere . 
Jezioni, ere, ece, 
capa AE 
1ARIMNE: Domande iniplego e lavo= 
è cantnsuni 1Ù per parola — Offerta 
supleso, fitti, isso cent, 19 per 





ino Commerciali cen. 20° per 


sogni runzica minimo 10 parole; < 
goverviativa In più 1,80 per cento; 
meerzionisti che duxdecsno nanfrufre 
uns cassesta anziché metterò 11 
Indirizzo, incontrano la z005a di 

e hanno diritto all'uso 

stessa per la durata di 10, Co- 
toro che Mviano offerte nulle diver: 

setto è necessario st servano della 

conte per. qualsiasi. corrispondenza or 
dtnaria, casendo Îl nostro Cnsellario 
sunparato al servito portale. 


DOMANDE D'IMPIEGO 


CUOCA tedesca anche italiana cer- 
‘ca occuparsi ovunque: presso albergo, 
rivolgersi Via, Vittorlo Veneto 32, * 
Bar. i 

SÈ VITI 
notre 
BELLA ammobiliata comfort mo- 





gioranza di padernesi, si è svolto ieri Ferretti, che era accompagnato dal'derno affittasi, Volturno’ 25. 

i i 2 se 
X , Commis CAMERA ammobiliata 2 letti vor 
straordinario del Moto Club lendo uno con pensione lire 300 


Prefetto, dal Segretario Federale, 


dal barone Ricci del Ricci 


| d'Italia, è stato salutato al suo ap- mensili. Posizione centrale. Rivol- 


{un oalorosissimo applauso. 


le rappresentante del Moto 


7 Dopo brevi parole di saluto del pre 
do tempo perchè le espulsioni nel: side della Provincia, Mataloni, qua- 
Club 


giunto {1 limite massimo. Ma per la, Lombardo e liduciario del gruppo 


La partita, per la intemperanza €! parire nella saln gremitissima da sersi Cassetta 64 I, Unione Pubblici» 


* tà, Udine, 
DE AUTEM RISI TAI: 
CONIUGI soli affittasi bellissimo al- 

ggio ammoblifato. Passaporto -291 
Posta Udine. 


N N I pra pre Sie 
Sciesa, l'on, Ferretti ha parlato SU AFFITTASI studio soleggiato. Rivol- 


tociclismo italiano nell'ora presente, 
L'on. Ferretti 


ne fatta del Gagliardetto della d 
sci associazione ccrridori mer 


gli eroi della velocità 
Seni 


esordì ringraziando 
Sopratutto per l'offerta che gli vie- 


del pubblico non è stato esemplare. i problemi vitali e 1 compiti del mo-! gersi martedì dalle cre 11-12, via 
| Mercatovecchio 32, I piano, 


UUNIMERSLIALI 


| PREMIATA Azienda Agricola Italla 
Toppani ved. Cella, Ruda (posta Vil. 


ciclisti italiani, affermando che lo|in Vicentmna). Viti Annestate esclusi-* 
conserverà gelosamente poichè es- 
so è consacrato dal sarpue di tutti { varietà di uve da vino e-da tavola. 


vamente su 5BB Kobernelle migliori 


| Gelsi innestati. Listini 


gratis.a ri 
i chiesta. So 


i ! e 
Notizie sportive in breve; viLLETTA 0 casa con gloding;' cit- 


ROKEY, — Al Palazzo del Ghinc 
ì Milano il terzo incontro in 


| 
i 
i 
Ì 
Ì 


LA ILA 
EPFERVESCENTE 





tà o periferia, acquistasi. Scrivere 
tesslusi mediatori) Cassetta ‘63 H - , 
Unlone Pubblicità, Udine. 


ABETI per Natale coltivati in vaso, 
| }nterrabili dopo le Feste. Da LT 
{AL 80 vaso compreso. Visitate lo 
| tabilimento Agro-Orticolo «S.A. 0.3, 
! Piazzale di Porta Venezia - Udine, 


| 


SCATOLA | 





